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i coll Firenze, 12 apr ile. | Ela libertà come ‘si gode a Parigi che va- | nelle circostanze più gravi. Allorchè l' Eu- | leri, del quale vi parlai, parmi, nell’ultima mia, | col comatidante superiore prussiano’ stabilito al 
vin gleggiano ropa sembra iniaociat di vasto incendio, ce ot da moli gelosi msemimani è i | serale di Grato i gotnda qulo pò e 
rrrP———@uf@@»@ Î, Ba È K 7 dt nd 
parati) int Se un ‘procuratore del Re sequestra ùn ‘| essa è calma è cura lè cose proprie. Que- | tese una specie. d’inaugurazione la domenica delle 


LA REPUBBLICA SOCIALE 


Anche l'esperimento d’un governo  so- 
cialistico fu fatto..e nel luogo più adatto, 
in Parigi. ‘La repubblica del 1848 -'avova 
ben una tinta dî socialismo ,: le teoriche 
dell’organizzazione .del lavoro. avevano .pur 
preparati ‘glì opifici ‘nazionali ed ‘affilate 
le armi. per le giornato di giugno, ma gli 
apostoli .del- socialismo : avevano tuttavia 
bell'e: pronta Ja risposta’ da fare‘a’loro ave 
versari : Aspettate che siamo noi al potere 
e.ci giudicherete dalle: nostre-opere. 

E-sono ‘al potere: Il «Comitato di Parigi 
ha mostrato în pochi giorni quanto. sia 
sterile .il .suo programma.-Soltanto le idee 
liberali ‘sono «feconde di svolgimento -inde- 
finito e di sempre nuove applicazioni, Tutli 
i sistemi .che.si -fondano»sul dispotismo; 
sia dall'alto o“dal‘basso ; ‘riescono ‘fatal- 
mento alla violenza. e consumano se stessi. 

Il socialismo rivoluzionario'si ‘è »rivelato 
all'Europa attinita come la negazione di 
ogni.diritto. .A..Parigi non si manifestarono 
che passioni cupe e feroci, odio del lavoro 
insofferenza dellà contrad- 
dlaghi freno | di;sociale 
convivenza. Non ni arena d’ordinamento 


concetto ‘étonomico, non 


Commune sono pronti a sottoscrivere î preli- 
minari, di pace, purchè i tedeschi volessero 
riconoscere; la..loro: autorità ; non. è, adun- 
que.per protestare .:contio.:ila pace che.si 
levarono ‘in armi e che a’dolori delle-scon- 
fitte aggiunsero “gli ‘strazi “della guerra 
civile. ‘ i; ] 
E sì che il terreno, era \apparecchiato 
a produrre i-frutti da'.essi «annunziati da 
tanti. anni. «Una ‘moltitudine ‘d’’operai , ‘i 
quali ‘non hanno fede'‘che nella demagogia, 
ogni autorità scomparsa, il trasporto della 
sede, dell'Assemblea ;a Versailles anzichè a’ 
Parigi, buon..pretesto all’alzata. di scudi, 
che: aveva aderenti ‘ipiccoli bottegai, tutti. 
i paîtiti profonidamente divisi ‘6' sconvolti, 
la forza ‘militare prostrata, de'governi an-' 
teriori pon in piede .un..uomo.,, che fosse 
accettato senza .contestazione..come degno, 
‘di dirigere ‘i: destini della Francia. In' tali. 
condizioni il ‘socialismo ‘aveva campo vasto] 
e libero di dar prova. della. sua. potenza. 
E la diede, ma.in; modo tale.da.sconvol- 
gere tutti gl’ interessi e minacciare ‘una’ 
nuova barbarie. ; i 
Coloro ‘che non trovano sufficente la. li- 
bertà che si, ha in_.Italia,e consumano .la; 
loro. vita.;a combattere. il sistema,:al quale. 
attribuiscorio:]a ‘colpa’di’ tutti’ i-mali ‘che 


APPENDICE 


DOPO LA BUFERA 
È Racconro ‘i F.P. FENILI. | 


PST ae Lo | 

vLa signora? Penelope ; «il lettore: avrà: potuto 

accorgersene, era tal donna, da saper. conce- 
pire î-più' pravi . disegni séd ‘attuarli veon una 
perseveranza. non comume:\Essa ;mon aveva 
tardato.a. comprendere; nélla-sua maligna scal-. 
trezza,: che,..se-il.:conte:Amici sera: indifferente 
werso Glementina;lo era ancor;più verso, Bianca. | 
D'altra -parte;; idea» dicsposare -la.spropria ifi- 
glia al conte Amici-era troppo lusinghiera , 
perchè la. signora Renelope: si, acconciasse a ri- 
nunciarvi. Carlo era giovane avvenente; pieno 
di spirito,.era nobile,,.portaya un. nome_ono- 
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| vidiabile 


ll io:-detesto, ha-ammaliato .que” signori! 


giornale, gridano al finimondo, ma che la 
Commune sopprima tutti i giornali, che 
hanno ..il torto ‘imperdonabile di non pen- 
sarla come Jeî, «di non approvar i suoi atti 
arbitrari e. di non applaudire alla soppres- 
sione del diritto ereditario, è la cosa più 
legittima .6 maturale del mondo. 

Per questa via ‘sì giunge difilato alla 
distruzione di ogni guarentigia individuale 
e sociale, e si apre la voragine che in- 
ghiotte la fortuna. e la prosperità delle 
nazioni. 

La Commune cadrà; ma il suo breve 
passaggio su questa terra non ne minaccia 
delle conseguenze tristi,. bastevoli:a sgo- 
mentare ‘tutti î sinceri amici della libertà? 
La -prostrazione degli-animi, la stanchezza 
morale, la confusione delle idee, il  per- 
vertimento.:delle..coscienze,. lo. sconvolgi- 
mento degl’interessi economici non ;som- 
ministrano degli argomenti a’ fautori di 
una :reazione, .la quale tanto più si crede 
sicura, ‘quanto più sonostati spietati gli 
atti della rivoluzione e quanto: più ardente 
è,.il desiderio di quiete e di riposo dopo 
un periodo di convulsioni sociali? 

Cieco chi non vede il pericolo da cui 
la: libertà .d. minacciata per. gli. eccessi 
della. Commune.e-per le.teorie. della In- 
ternationale:! ‘Nè ‘lo si scansa; se :non 
Tiesce a costituirsi in Francia un'governo 
che all’onestà dei propositi aggiunga. l’e- 
nergia del volere, in modo di scuotere 
l’apatia degligindifferenti e di raccogliere 
intorno ..a..sè  tuttejlefintelligenze e tutte 
le-:forze ‘organiche della nazione. 

‘Molti di’‘noi ricordano ancora come dopo 
îl 1849 la reazione avesse alzato il capo 
ed una politica eccessivamente conservativa 
fosse prevalsa in molta parte d’ Europa. La 
scossa. non era stata così violenta come 
adesso;.ma. pure. aveva. gittato lo spavento 
ne'cuori. E si «seppe resistere. Il governo 


dal lasciarsi trascinare dove le sue con- 
vinzioni edi ‘suoi’ sentimenti liberali non 
gli consentivano d’andare, ottenne di met- 
tersi alla testa del moto’ liberale, diede 
ampie guarentige della sua lealtà ed at- 
traversò ‘uno de’ periodi più difficili con 
grande accorgimento, non compromettendo 
alcun principio, nè abbandonando mai la 


quella delle: libere istituzioni. 
Questo ‘ricordo’ di tempi procellosi, in 


rono una, devozione al paese di cui vor- 
remmo: fossero più frequenti gli esempi, ci 
è dicconforto in mezzo ialle ‘ansie: e trepi- 
‘dazioni di questi giorni. 

L’Italia ha una dose copiosa di buon 


l| senso, che sempre si rivela splendidamente 
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zioni finanziarie, sarebbe riuscita,a trar la:nave 
a salvamento, e lasciare, morendo, a Carlo, 
unico.-suo, figlio, un vistoso appannaggio., Ag- 
giungasi a ciò. che, imparentato com’era |’ A- 


«| mici con parecchie famiglie patrizie e doviziose 
;|‘di Milano, la 


acea di qualche grossa ere- 
dità era per'lui ‘una prospettiva altrettanto in- 
lanto sicura. n 

Ma Carlo faceva ben altri conti, e in' questi 
‘un‘’matrimonio con'‘Bianca ‘mon‘c’entrava nè 
“purito; nè poco. 2% 

Come fare? Come'guùadagnare “la partita'? 
-Fra'Carlo e‘Ta“Penelope con'‘sua:figlia le re- 
lazioni erano©di'fresca data',-@ssendosi ‘ cono- 
| sciuti soltanto in Livorno in occasione'dei ba- 
| gni, dove-che in «casa ‘Vespucci ‘1’ “Amici -era 
svecchia”conoscenza: “Nium dubbio che, ‘se Carlo 
{sirnisolvesse um -giorno::a itòrre moglie, la Cle- 
|-mentina potrebb”essere!preferita su: molte altre, 
| e in ispecie su Bianca. Penelope non ignorava 
! che, Carlo chiamasse sua figlia una icivettuola 
e peggio, e ch'egli si fosse alleato.conEnrico 
| pereresistere , ‘a riguardo di 'lei,.-a qualsiasi 
tentazione. 

‘— La vedremo, carini miei, mormorava 
spesso la signora Penelope. Questa Teresa, ia 

a, 
o che non sono donna forse?... Lo sono! -E 
per vendicarmi , stringerò lega anch'io con 
qualcuno... fosse col demonio!... 


subalpino aveva compresi i tempi e, lungi 


causa nazionale, inseparabile per lui, da! 


cui gli uomini veramente liberali mostra-| 


sta virtù è più che mai necessaria ora, 
per istare uniti a difesa di quelle istitu- 
zioni, le quali non si apprezzano mai così 
rettamente, come allorchè sono minacciate 
dalle violenze ‘della demagogia e dagli ag- 
guati della reazione. 


eo» 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano, 11 aprile. — Se dovessi consultare la 
importanza degli avvenimenti di questa città, io 
dovrei veramente astenermi dall’occuparvi un po- 
sto nel giornale, che'voi potreste meglio utilizzare, 
e dal reclamare, sia pur per poco, l’attenzione 
de'vostri Jettori. La cronaca di «una. città e di 
provincia chè.in fin fine è ‘ormai tale anche la 
capitale ‘morale, impallidisce, quando nel mondo 
avvengono fatti, come quelli; che oggi Vi si rife- 
riscono dalla Francia. 

Ma c'è tuttavia un aspetto curioso, sotto il 
quale Milano deve essere ora considerata; due 
anni fa, appunto in questi giorni, la nostra città 
era divenuta il focolare di ‘un incendio, che sem- 
brava volersi estendere ‘a’ tutta Ja penisola ; gior- 
nali furibondi vi attizzavano Je passioni. più' basse; 
dimostrazioni frequenti turbavano la quiete pub. 
blica; fin le congiure non mancavano ; il partito 
dell'ordine era sgominato, il governo incerto, tutto 
pareva mipacciare prossimo un cataclima sociale. 
Ebbene, ora che la bufera è davvero scoppiata 
in Francia e il sangue corre e la Comune rialza 
il suo, rosso vessillo, Milano, ridiventa quieta e 
tranquilla, guarda ai fatti di Francia e li com- 
misera, ma non si commuove altrimenti. I nostri 
demagoghi sono ‘ecclissati, i loro. giornali ‘spari- 
scono un dopo l’altro senza che nessuno se ne 
accorga; l'ordine (pubblico non fa mai. più com- 
pleto che ora. Gli è che il nostro ambrosiano, in 
sostanza, ha una dose di buon senso innato, che 
si può ‘talvolta comprimere e sviare, ma che in 
fine sa farsi strada e venire a galla. E cosìi 
pseudo-democratici, che per qualche mese tennero 
in subbuglio la città e si credevano ‘averla in 
mano, perchè le loro diatribe «erano avidamente 
cercate e lette, ora che .il pubblico è nauseato di 
cotesta salsa, e che ha sott'occhio l'esempio fune- 
sto della Francia, han fatto bancarotta completa. 

Ciò. vi, spiega la tranquilla atmosfera nella quale 
noi respiriamo e quell’aura di arcadica soddisfazione 
che è succeduta alle scene violente di pochi mesi 
or sono. Le stesse notizie di Francia non hanno 
virtù'di commuoverci; si leggono, ‘si commentano, 
ma poi ‘si fa come quello che sotto una buona 
coltre ode il vento invernale fischiare fuori delle 
finestre. 

L’unico argomento intorno a cui si discute è il 
più; pacifico ‘e geniale di tutti, quello dell’arte in 
tutte le sue molteplici esplicazioni. Musica , pit- 
tura, scoltura, antichità, conferenze artistiche, ecco 
gli avvenimenti milanesi di questi giorni. A spie- 
gazione occorre anche aggiungere che per una 
singolare combinazione non abbiano da molto tempo 
avuto la cronaca artistica così abbondante, come 
appunto in questi giorni, 

La quaresima infatti si chiuse con un diluvio 
di concerti sacri e profani; musica del passato e 
dell’avvenire, artisti nostrani e forestieri; concerti 
pubblici e' privati, buoni e cattivi; Cherubini e 
Wagner, Beethoven e Verdi, Donizetti ‘e Men- 
delssohn, tutto affastellato ‘e tutto egualmente in- 
goiato. ‘Ed-ora si annunzia ‘per giovedì «e-sabato 
un’altra solennità artistica, l'inaugurazione, nel- 
l’atrio della Scala, della statua di Rossini, ese- 
guita per. private soserizioni, «e llaicui:collocazione 
verrà celebrata con una rappresentazione straor- 
dinaria del Barbiere. 

D'altra parte, s'è abbastanza discorso, sempre 
in-questi-giorni,-dell’apertura .del.museo -Cava- 


_— ___—————_—_—————_—_—€____—_—___Pr_z_—mmzm—È 


E un demonio di. buonissima . pasta .ravvi- 
sava essa nel commendatore Sestini. . Questo 
signor. .commendatore , vero , portento. \d’insi- 
pienza, ma in fondo .non:cattivo, era venuto 
su, non:si sa come, in quegli ultimi tempi; 
razzolando..un, po’ di danaro,.e.pigliando parte 
attiva in qualche impresa industriale, aveva 
avuto occasione .di-annodare relazioni con per- 
sonaggi influenti. Pare che il Sestini assediasse 
per tal modo quei signori, che, a toglierselo 
d’attorno, vi fu.chi chiedesse una qualche croce 
per lpi;. e, poichè. ai tempi nostri sarebbe 
scortesia il niegare una croce, un sigaro, od 
un bicchier d’acqua, il signor Sestini non tardò 
ad esser fatto cavaliere, e da lî a poco, con 
grande . sorpresa. de’ propri conterranei,..salì 
gerarchicamente al grado d’ufficiale ed a quello 
di commendatore. Non è a dire come la sua 
famigliuola (aveva moglie e due figlie) andasse 
altèra di quel papà crocifisso. Ma Sestini sen- 
tiva che gli mancava ‘ancora qualche cosa di 
sodo. Laura, sua figlia maggiore, aveva già i 
suoi ‘vent’anni, senza che alcun buon . partito 
lersi fosse presentato. Enrico pareva un genero 
fatto a bella posta per controbilanciare la va- 
cuità. pettoruta del Sestini, e per. rialzare il 
suo prestigio morale, scemato di moltò .in se- 
guito alle losche fortune recentemente fatte. 

‘Era agevole l’immaginare che il Sestini 


Palme; ma gli inviti, pare, furono diramati solo 
a qualche pezzo grosso e agli amici del proprie: 
tario; sicchè: a niol ‘toccò aspettare che tutto il 
pubblico ‘vi fosse ammesso. È un pellegrinaggio, 
se vogliamo, alquanto lungo, perchè bisogna cor- 
rere fino' all'estremo! limite del Corso di Porta 
Magenta, e quivi l’ingresso, attraverso due cortili 
pressochè rustici, non è niente affatto seducente. 
Ma in compenso il visitatore trova di che pa- 
scere largamente la sua curiosità. 

To so benissimo che molti intelligenti sollevano 
dubbi sull’autenticità di. certi dipinti e di certi 
piombi, di «cui il museo Cavaleri si fa ricco ; ma, 
pigliando lo cose in: mazzo; io trovo quivi meglio 
che 300 tavole e quadri, i quali hanno certamente 
un valore storico; 2000 piombi sepolcrali, 20,000 
volumi, un ceutinaio di codici, tra i quali 14 co- 
rali miniati, preziosissimi, oltre molti altri oggetti 
antichi o rari; e quando penso che tutto ciò fu 
messo insieme dallo studio di un semplice privato; 
non dotato di largo censo e solo animato dall’a- 
mor dell’arte e dal desiderio di salvare all’Italia 
qualcuna delle sue mille ricchezze artistiche, che 
altri vende allegramente agli stranieri, io, per me, 
dico che ciò è belloe generoso e merita lode. 

I nostri giornali non hanno detto una sillaba 
sull’apertura del museo Cavaleri, probabilmente 
perchè non furono invitati all’inaugurazione. Torto 
da ambe le patti; nel campo artistico almeno non 
ci dovrebbero ‘essere’ passioni politiche, e si. do- 
vrebbe-avere il coraggio di guardarsi in faccia e 
di dir pane al pane. Linus 

È qui, reduce da Roma, lo Zona, ed ha por- 
tato con sè una superba tela, frutto del suo sog- 
giorno cold. È una dormiente ; nulla di più vivo, 
di più vero, di più palpitante che quelle carni, 
nelle quali par di vedere seorrere.il sangue caldo 
e fremere la vita della giovinezza. 


L’ Osservatore Romano pubblica una lettera 
del cardinale Antonelli al nunzio pontificio 
presso il governo francese, colla quale annun- 
zia l'invio di 10,000 lire pei poveri francesi 
dalla parte di S. S., e sî scusa di non po- 
ter mandare di più per la povertà a cui verme 
ridotto. Tutti sanno che ‘ noi abbiamo pagato 
oltre cinque milioni. dell’obolo, e più una rata 
mensile al Santo Padre, come siamo pronti a 
pagare le altre; la povertà dunque di cui si 
lagna, ‘se fosse vera, è volontaria, come è vo- 
lontaria la sua prigionia, e rammenta quella 
canzone popolare, nella quale, scambiandosi una 
certa consonanza di finale colla vera rima, si 
dice: — misericordia per quel pover'omo —chè 
l'era in letto e che morìa de sonno. 


— yer 
I FATTI DI PARIGI 
Si legge nella France: 


Quest’oggi 5, verso le sei di matlina, una car- 
rozza contenente parecchi ufficiali superiori del- 
l’esercito federale si dirigeva verso St-Dénis ; essa 
era scortata da una quindicina di ufficiali di stato 
maggiore.a cavallo. Fermati dalla guardia alle 
fortificazioni, gli ufficiali della Comune dovettero 
mostrare il loro salvocondotto che probabilmente 
non fu trovato in regola, poichè il corteggio dovè 
fermarsi ‘ed aspettare delle staffette inviate per ri- 
portare un ordine più esplicito di lasciarli uscire 
dalla ‘cinta di Parigi. Questi emissari ritornarono 
con un certo numero di ufficiali ed una cinquan- 
tina di uomini di scorta. 

La carrozza così accompagnata si diresse verso 
le linee prussiane, dove essa. penetrò. 

Dopo alcune «ore, lo stesso corteggio rientrava 
a Parigi, e secondo uno degli uomini che facevano 
parte della scorta, esso sarebbe andato sino a 
Groshois, dove gli ufficiali superiori che occupa- 
yano la carrozza avrebbero avuto una conferenza 


Si legge nel Sièole : 
Era stata annunziata iersera una riunione, nella 


sala della Borsa, con affiissi gialli e firmati « un 
gruppo di cittadini. » Essì invitayano lutti ‘i par- 
titi della conciliazione ad interporsi fra la Comune 
e l'Assemblea. Allorchè noi siamo arrivati allé 7 
e mezzo alla Borsa, vedemmo la scala deserta'é le 
porte chiuse. Verso il cancello sì trovavano gruppî 
abbastanza numerosi. Un'affisso stritto a mano è 
collocato sull’ edifizio annunciava laconitamente 
che la ripnione era sospesa. © © © teus 
Perchè? L' affisso era muto st questo ‘punto’ è 
lasciava il campo liberò a tutte 'le congetture. —’ 
Nei gruppi questa sospensione era vivamente bia- 
simata e si attribuiva alla Comune, “© o 


Quella. proibizione proveniva itifatti ‘dalla Co- 
mune la quale aveva fatto pubblicare un avviso 
firmato Delescluze è F. Pyat, in ‘cui diceva che 
essa considerava ‘ogni tentativo dî ‘ conciliazione 
come, un tradimento e che proibiva la' progettata 
riunione. ©“ "© © 

Ecco il testo del proclama che proibiva Ja 
riunione della Borsa: el 
Cittadini © 
La reazione prende tutte le maschere, quest'oggi 
quella della PA limiti i. 

La conciliazione coi choudi 
nano i nostri generali 


NT pre eis ca sa 
‘onsiderando ch'è dovere degli eletti del po- 
polo. di non lasciar colpire a tefgo i ‘combattenti 
che, difendono Ja città; 3: 204 
Che noi sappiamo da fonte certa che ‘alcuni 
della Vandea è ‘geridatmi ‘travestiti. devono figu» 
rare in. queste riunioni dette 'conciliatrici ;' 
Decreta : i È 
Art. 19. La riunione annunciata per questa sera 
alle sei, nella:sala della Borsa, è proibita. ©. .— 
Art. 2°. Ogni manifestazione che potrebbe tur- 
bare l'ordine ed.eccitare la. guerra interna du- 
rante la: baltaglia,, sarà rigorosamente repressa 
dalla forza, Ù i 


Leggiamo nella Verîté : 


Il generale Henry, detenuto alle Petites-Ecuries, 
a Versailles, ha ucciso con un colpo di stile il 
sergente incaricato di. sorvegliarlo, al momento .in 
cui questo. militare veniva a portargli da man- 
giare. Poi egli si vesti col cappotto ed il kepy del 
sergente e fuggi dal carcere ‘e dalla! caserma 
verso notte, Egli è arrivato alla stazione dei Chan- 
tiers al momento in cui un treno partiva per Char- 
tres. Da Chartres egli si recò ad Etampes; Ià egli 
cambiò il suo cappotto con una blouse ed è arri- 
vato a Parigi per la stazione di Ofléans, questa 
sera alle cinque. 


Lo stesso giornale pubblica il seguente do- 
cumento: Ù 

DICHIARAZIONE DI NOVE DEPUTATI: DELLA SENNA ; 

Il tempo non' è favorevole ‘ai lunghi discorsi 
allorchè il cannone rumoreggia; e, laddove le 
passioni si ‘urtano, la voce della‘ ragione non ha 
molta speranza di essere ascoltata. Però noi non 
potremmo, noi, rappresentanti di Parigi, membri 
dell'Assemblea nazionale, ‘serbare il silenzio alla 
vista. delle sciagure che opprimono il nostro 
paese; ‘alla vista di Parigi nell’abbandono e nel 
lutto. V’è qualche cosa di troppo do'oroso nella 
tristezza che c’ispira l’effusione del sangue fran-_ 
cese; noi soffriamo, troppo, col pensiero,’ dei 
dolori di Parigi, condannata, dopo la crudele 
prova d’un assedio eroicamente sostenuto, ad'una 
prova anche più crudele, perchè dal fondo dei 
nostri cuori, che sanguinano da tante ferite in 
una volta, non isfugga un grido di avvertimento 
edi dolore. 

Noi ci asterremo da ogni parola fatta per ac- 
crescere l’ira od esacerbare l'odio: essi non 


avrebbe fatto di tutto perchè l’Enrico giun- 
gesse a chiedere Ja mano di Laura. L’indiffe- 
renza di lui non poteva non accendere l’ira 
del commendatore. E Penelope affrettossi a 
cogliere la palla al balzo; e con la lusinga 
di spingere Enrico a volger su Laura la pro- 
pria attenzione, si valse del Sestini come stru- 
mento atto a giovare grandemente all’attua- 
zione. delle. proprie. sue mire. 

La tattica doveva esser quella di vilipendere 
occultamente agli occhi di Enrico e di Carlo 
la famiglia Vespucci, ostentando in apparenza 
verso quella famiglia Ja più sentita amicizia, 
e poca o niuna stima pei due giovani amici 
di casa. 

Matilde frattanto sentiva destarsi sempre 
più nell'animo una indefinita simpatia pel’Val- 
lardi. 

— Credi dunque che la freddezza di Enrico 
non sia che ostentazione? chiedeva un giorno 
Clementina ‘a sta sorella, mentre entrambe 
siedevano a lavorare presso un tavolo. 

— Enrico è incapace di dissimulare î pro- 
prii sentimenti. Però la disposizione del-suo 
spirito non è naturale: essa è evidentemente 
la conseguenza funesta di dolori che‘forse non 
conosciamo. 

— Non posso non meravigliarmi di questo 
tuo repentino mutamento a di lui riguardo. 


——————_——___ 


Basta: chî sa la strada, può andar di trotto; 
e ciò che in altra donna crederei volubilità, 
leggierezza, in te, mia sorélla maggiore è mia 
amica, voglio riputare accorgimento e squisi- 
tezza di sentire. 

Matilde le strinse affettuosamente ‘la mano. 

— So, le soggiunse, di noh’essere immeri- 
tevole della tua stima; e ho fiducia di poterti 
convincere che nel  giutlicare ‘in questo -modo 
il sig. Enrico, ‘mon mi sonoingannata. Dio 
buono! A che fare gli vomini* peggiori: di quel 
che sono coi nostri sospetti? A°-pensar ‘bene 
sino a prova contrarià, sul-conto altrui, ci si 
guadagna sempre: qualcosa;' è spesso l’esser 
tenuti in maggior ‘conto dî quel che «si vale, 
ci sprona a farci migliori. i 

— Dal tuo discorso, mi -pare'sia il ‘caso di 
dire che è breve il passaggio dall’amicizia al- 
l’amore. È 

— ‘Amore! ‘fece Matilde, ‘con un :sospiro. 
Non sai quel che ti dici. i 

E ‘seguitò a ‘lavorare pochi minuti .in si- 
lenzio. 

— Parliamo d’altro, soggiunse quindi ; Carlo 
sì fa molto aspettare quest'oggi. 

Clementina aggrottò ‘le ‘ciglia. 

— Mi hai; diss’ella alzandosi bruscamente, 
richiamato ‘alla ‘realtà \con questo nome. Se do 
hai fatto per vendicarti, ci sei riescita. 


Riguardo alla circolazione dei biglietti, cre-1  remrs. Siccome veggo che la Camera non è. 


diamo opportuno di riprodurre testualmente la | în numero soioglierò la seduta. 
| Relazione : Ù Domani, comitato alle 11 e seduta pubblica al 


tocco. 
I limiti della circolazione hanno subìto una sen- La seduta è sciolta alle 2 12. iu 


stato in quel momento, voleva giustiziarlo som- 
mariamente. x 

Lo grida: A morte! "A morte! s'innialzavano da 
tutte le parti, e certamente, se mai rappresaglie 
furono legittime, sono quelle che si producono in f 1 ò 0 n 
questa crisi suprema ed all’indomani-stesso degli sibile modificazione dietroi nuovi. accordi tra. il 
infami assassinii di Versailles. Uno dei membri } Goverio 6 la Banca sui 1750. milioni che segna- |. 
della Comune si è immediatamente staccato dal È vano prima il limite legale, il Governo parteci- È 
corteggio, e colle sue esortazioni ha potuto richia- Dima per 378 milioni e la Banca per 372. Degli - pg 1 
mare alla calma la folla e fafle comprendere che milioni a cui si trova il limite legale dopo la È 0 © } si, Ra Taito di è Pi CREO, 235 RR 
le esecuzioni sommarié sono dappertutto e sempre || convenzione 11 agosto, prossimo, passato , re i e ee Lana Loa indirizzata la.. seguente + 
infamie. tengono al Governo 450 milioni e "soli 850 alla P pr: ° Tn sig. avv. Marchetti, «presidente. del.; 

Oggi il tempo bellissimo aveva’ chiamato un Circolo legale di Roma; ;.icspd'& si sini 


% Banca. Abbiamo dunque perduto 22 milioni di 


hanno sciaguratamenfe d’uopo di venir ‘accesi! 
Bisogna pensare a spegnerli......_ iù 

Rivolgendoci dunque dapprima a quella nume- 
rosa parte della, popolazione, parigina che. vuol 
la ripresa del lavoro, ma ché vuole altresì i 
manfenimento assicurato della repubblica e*che 
teme lo spirito da cui è animata una certa fra- 
zione, dell'Assemblea nazionale, noi le diremo che 
sarebbe ingiusto attribuire: questo spirito a tutta 
l'Assemblea od anche alla maggioranza; che, 
dopò tutto, la repubblicavesiste di fatto; ch’essa 
conta nell’Assemblea difensori energici e vigi- 


laùiti; (chie teppuré un membro della maggioranza ojroglazio; ; ; ga tam ebbe foa ° ° 

DAR fotti eridmi rione il prin- lazione propria» | è 16 numeroso concorso di persone ille! Corse dei Momò "signora; (0 REI nai 

presidi vg rt ol gticigit E BANCA NAZIONALE gna Gitedlazone | cavalli. Le carrozze erano if considerevole quan | + Soltanto eri da 6 nane E 
generale risultò di L. 775,879,712, mentre nel 4 t;tà. e tutte le più eleganti signore di Firenze | parato còme fil-dotto Circolo che Ella meritamente 


1869 era stata di L. 747,444,450. La media an- 
nuale della circolazione per conto della Banca fu 
di L. 339,304,095, e-nel 1869 era stata di lire 
356,671,950. 


salvo, nessuna malevolenza, nessun secondo fine 
gl'impediranno di portare î suoi fruttî naturali © 
di avere i suoi sviluppi logici; che l'essenziale è 
dunque, in questo momento, di preservare da 
ogai attacco la. forma repubblicana, la quale,, se 
dovesse perire; perirebbe, certamente il giorno. in 
cui la violazione prolungata della legalità, gli 
eccessi “dell’arbitrio, la paralisi del lavoro, la 


accorsero all’ appello. ‘© | presiede, abbia. inviatox un.indirizzo di a, 
S. M. giungeva e prendeva posto nel palco f l'on- Lenzi, riportato dal giornale 77 pellet | 
reale, circa-le ore 3 42: Gero Ds ;Camera il trasferimento im | 
Per la corsa detta delle Cascine, il primo ipa Fa È do sta prote la palieoo a | 
prémid era di lire niilte. Verano ammessi ca litri d ta de SOVREAIDON e SO Rari. lampo gli 
valle e cavalli d’ogni età , nati edrallevati in | tua SePutai dll provincia rsa ér'imon es- 
Italia:- Dopo,.due. prove, dope n Vinto da || Ultimo fra i misi colleghi. per d i; i; 
RO E ea psi cares 
Li 2000 da viticetsi' in! una! sola’ prova. Vi fano Micron iabaliro mi È 
eràfié ammessi d ‘cavalli «d'ogni razza é di.ogni | 
etti. I premio fu. vinto da:;,Swist .del. signor | 
Ginestrelli.. ;.. ...., 


Venne testè pubblicata la Relazione del di- 
rettore generale all’assemblea generale degli 
azionisti della Banca nazionale nel regno» dl» 
talia, tenuta in Firenze il 28 febbraio 1871. 

Crediamo utile di farne conoscereti. princi | Nél 4870'andarono în sofferenzà n°:237 éf- 
pali risultati; A fetti per lire 792,870;'\Questo, numero; consi- 

Il movimento degli incassi e dei pagamenti Y derevole di elletti. in sofferenza va attribuito 
guerra di città a cito, di cittadino a cittadino | fatti.in biglietti e numerario è risultato nel.f ai tempi difficili che abbiamo traversati, e che 
farebbe credere incompatibile 1’ esistenza della | 4870; i A Tacito si 75 “ti 
répubblicà col rispetto alle ‘leggi, la prosperità rigicne s PARIEDE PARA n SIE OT o 
ta commercio e dell’industria, la sicurezza indi- Per i primi in L. 2,769,035,099 L’ esercizio delle zecche ‘ha dato ‘im utilé 
SELE VII DUNE gabbia: n la Per i secondi in.» 2,750,274,910 netto di L. pas ne il doppio di quello 

? i trascinati nel: } ect dell’anno precedente, che fu di sole L;64;788. 

Quanto a coloro che fossero sta Totale L. 5,519;330,009 Il gina di tesoreria, nelle provincie exe 


l'insurrezione da-un'esaltazionè d’idea disinteres- | . 7 È : s di : 
sala nella sna violenza © sincera nel Su0 travi | Nel, 4869 .era stato di L, 5,182,143,309. | pontificie prosegue regolarmente, ma. la spesa | . Vi fu un’ultima corsa di consolazione con Ti d del Comitat 
mento, noi diremo loro, ch'essi’avtebbero dbvuto | Vi.fu.dunque nell’anno 1870 nn aumento di || è sempre maggiore dell’assegno annuo che la | piccoli premi, ma rion ne conosciamo ‘il vinici gliere di Ta la preti 
fremere al solo pensiero di aggravato, di prolin- | 1,, 337,186,700, +. {Banca riceve. tore, poichè iscrizione dei cavalli venno ‘fata nativa | abito 
Sarei Taglio doll 9ochpa io ag Perciò che riguarda i conti, correnti. tro- | Le proprietà immobiliari della Banca si sono } dopo la' prova decisiva della! Corsa. delle Ca- gladio 
aendori spalla ra 1) SplagI Gab te viàmo ‘che le partite.a credito dei. correntisti | accresciute anche nello. scorso ‘esertizio. pel | scine; ‘e non se ne leggevano,i:momi nel. pro: 
et di Francià, îl odiato Dido d | sonimano aL. 983,534,504;: quelle a debito nuovi acquisti... i 000, È gramma. ; re a pi 
completo delle libertà comunali, non lo è di chie- | 2 L.'985,021,847. Totale Li 4;968,576,351. Gli utili netti ricavati dalle operazioni ordi- È Verun inconveniente si ebbe a ‘deplorare 3 ilo i Veapitale ;. sb ‘Ella 
derlo ad ‘una rivolta contro il'suffragio universale; | Nel 1869 erano state 'L.\4,817,562,202. Si f narie,e straordinarie ascesero a L.14,982,085, { neanche oggi, e ci pare ché, ‘in complesso, le avesse, veduto, con quale, ammirevole e dignitosa 
che, se l'accesso della centralizzazione è uh male, { ebbe. pertanto’ nell’anno 1870 un'anmento di f sulle quali furono, assegnati due dividendi se- { corse di quest'anno siano riuscite assai rile Soitra daraa TUO Popolazione a abdicato al tompleto ci 
l'autonomia, della Comune, spinta sino alla castra: | 1. 451,014,149. i 1 ‘ mestrali di L. 90 ciascuno, Y lantivi aa w& part o fai Te città È Ella, ilfimo | la felice îsy 
zione. dell’unità nazionale, opera di molti se6 | Il totale del movimento dei conti correnti || | Due (sole succursali furono aperte nel 1870: È PRIVARE: EDI da lei ve “gl ilostii componenti il doutò sima bambi 
è un maleben peggiore, e che lavorate allo smet- | ‘ad interesse fu di, L.. 330,929,437, mentre | quelle cioè di Campobasso e di Rovigo. +08 sor-SIaoUp). ia 0iggBa4no Ginesio da lei preglodi ki SREIEpILere farne io ed alle bali 
bramento della Francia è risalire II corso della | nel 1869,non era siato che, di L,,305,393,924, | 1’ Alla relazione del: direttore generale sul pas La Quessturà: ha pubblicato: i movimento/dei | stisrd citt con smo den de grela Pembini;; 1 
storia, abbandonare il principio tn tota essondovi «così in favore. del 1870 un anniento li sato esercizio fa seguito quella dei' censori: Dalla | forestieri negli alberghi, e docande, di, Firenze | voro! per strapparle anche't'alti nda | lasciato ap 
e o no: dla civegli Bret di Li. 25,595,516. medesima rileviamo che 6 spese nel 1870 asce» | durante lo, scorso, mese di marzo. _.;...... ,} { lo-rimane della perduta 4 cr Hina | nati-tre sin 
stabilire l'ordine, cercando i mezzi di arrestare {| ‘ Negli sconti vi fa un ‘aumento considere-f sero a L. 2,787,987 87, è che le tasso pagate | _. Gli arrivati farono in. numero di Di ilo stesso concello consigliò anche i miei onore. | impressione 
lo spargimento di sangue, e, nell’apprezzamento | vole, tion però così importante: come ‘quello | dalla, Banca al governo nel passato esercizio | Partiti, in numero di 3787. n 1! { voli colleghi N ro. Voglia, Awmiro , 
dei provvedimenti da adottarsi per giuogèro a | del 1869 in confrorito' del 1868. ascendong all’egregiasommadi L. 3,155,282 60. | -N°l mese di febibrato nie erano arrivati 3303; | i1lmo ‘signore, ‘ricevere '16° assiturazioni ‘del'mio conchiglie. 
questo, scopo supremo, ni To I ta Vennero scortati : Tutte le. notizie raccolte in questa relazione f © Partiti 3160; ; 16.48 prefendo, oasegnio 6 ‘distintissima stima con cui | di Finali 
spirarsi a certé parole probunciate 113 aprile dal ||. 61:1870: N° 319,812 effetti. per. L. 828,666, dimostrano ‘che la Banca nazionale è in via.di 1 ago cifo6 2 ott sit ee aio slerrcalte ssi | dere il sno, 
did get] SERRE Nel 1969: (/2:286,627.....» Upi DIRTI continuo incremento; locchè fa-onore' all’atti= { ©! Dobbiamo tegistràre ‘due disgrazie «avvenute |; Cavitavoo 3 È di L. 560, ] 
gola l'indizio d'una térdetia adl'adottare la poli- || yo ;) nel 1870 No 39,153 E e ni orti aa ieri. Un bambino di 7.anni,, avvicinatosi, ad beef ul 
‘ tica della moderazione, della. pacificazione ‘è del- |! PIEDE Ù , 377,827 un. cavallo; n’ebbe un calcio che sli pretune piero 
P'oblio. Poichè è d'uopo Rnirla coù questa terribile Anche nelle anticipazioni ‘si è ottenuto ‘un Fora, una.grande lesione nella testa. Una bambina briche mumit 
lotta tra francesi ; bisogna fidirla assvlutamente. ‘ f' aumento. Le domande d’anticipazioni furono : A T T Ì U F F I G | A L I d'anni 8.Îu investita da un calesse, € ripvrii È iuosae Paramentea 
In:guanto a noi, Ja nostra linéa è traòtiata. Néi E ; alcune lesioni anch'essa. îi i 5 nile, e dell 
avevamo concepita. Ja spéranza che sarebbe pos, "n INCI HADRON per Li. SR 00,06 in SIIT] Î sha a 7 TAN si cone 
sibile di metter fine alle angoscie della popolazione ° » 158,033 per» 241,387,179 La Gastetta Uficiale del 12 aprile con- dA delusi Lina cià tei \ ; IONE: esatte noti 
parigini e di adempiere ai voti di Parigi senza | Cosicchè nel 1870 si'ebbè un ‘aunfento di | {tipo P La Sociefa del itirò a' Segiiv' nationale di FE |< GAMONTARRA (ec oro 0 ‘modestia, è 
passare per la guerra civile. Questa 3pèfinza fu fl N° -3444 per L._63,581,883. Giova però no- 60h renzo ‘alle Cascine, annunzia:che nei gioni. iù 3 i, | ma un 
deltisa; 10 lo ticoostiamb 'eoti ti doloré inespti- ll tare che questo aumento viene costituito in 4:.Un-R. decreto del-34. gennaio ;-.con;il | 15€ 46 aprilesayrà; luogo una gran partita di potuto 
mibilo, poichè il sangue scorre. Ma ‘noi ton ei | massima parte dalle anticipazioni fatte în più fl TU9le è approvato l'annesso stattto: della Reale tiro ai piccioni. Essa a tal uopo ha pubblicato { ., alleria N° 5. e vori, di 
scoraggieretti. bi estere al posto che i suf- || a] governo. Accademia di agricoltura di Torino:;: discusso | il regolamento e I elenco dei premi per en- f esp d'ogni g tutti si 
fragi dei fiostri conoîttadini èi'hanno assegnato; |“ {:nsieme delle operazioni di sconti di È 6 votato dalla predetta Accademia‘in adinanza | rambi i giorni. Ho 7 a Pai: 
per quanto trigità sia la posizione che le circo= rata DE nio e di Faraone À I a chi spetta | 
stanze ci hanno fatta. Sino all'esaurimento delle | anticipazione, dà quindi : generale de’suoi membri. i CAI ; È gli occhi,e a 
nostre forze, noi vi resteremo. Nel:1870 (1.4! +,,L4,1,133,635,234 2. Un R. decreto del 26 febbraio, preceduto | Stasera, 13, comé abbiamo' antunziato, avrà cinetto, ricami ‘inbiamco,ve. diversi: oggetti di ca ell A 
Che, se la repubblica corresse dei pericoli, sa- Nel 18691. :....4, n 983,678,524 dalla relazione fatta a S..M. il Re dal ministro {| tuogo al’teatio’ Pagliatio tina: rippréseritazione f-uso:economico;|che.rappresenteno in langa scalà sign 
rebbié pet noi una ragione di'più' di difendetla plz ai della, pubblica istruzione, che, approva.il:ruolo | straordinaria dii prestigiò serizàalenm apparec- f come l'istruzione, vi, si comparte in modo. .da un ricamo | 
dov'essa ‘avrebbe più ‘bisogno d'essere difesa; © ln più nel 1870 . L. 149,959,710 organico delle. Regie Scuole superiori. di .me- | chio, «data dal. prof., cav. Hermanm.-Jl \pro- f soddisfare tanto alle esigenze del lusso, | quanto per 
pot: ai colle SO iena ti of So LIU ELE dicina veterinaria di Milano, Torino e Napoli. | gramma è interamente diverso da quello delle f 2! governo di una famiglia : quello pei geni esposto | Ua 
“ficati : da libbta discassione e 1a ue fone! epaGti nalponto bas diecatepra dl 8. VaR. decreto del 126° ‘marzo; che ‘ap- È eltre rappresentazioni date dal professore Her- fl di queste*stuòle Sha fermata ‘serianithte lt mia den espril 
1 rappresentanti di Parigi, presenti a Versailles © È 4869; erano di L. 94,762;966, al 31 dicembre f| PTONA il muovo ruolo notmale dell Archivio f ‘fia’ a Firenze : ; ‘attenzione; si ‘è iun'abito i Udrappo'biamèv on- dando. più 
Luigi ‘Ploi, «Brico Brss, Edmondo | 4870 figurarono inbilncio per L, A44,889,602, | (oo di Stato & Miftnze,, annesso, all de- i “an 0220) fidatosasgrandi lista vin ‘giallo; dessuto mei) telai lavori sdella 
Adam, CTirurdy E: Farey, A. Peyrat, | ma }a differenza è costituita interamente -da un SER TAR o ed sé La sétd di venerdì, #4! "la 60 ia Guit- È ione di S. Paolo, ed. il catalogo: dice franco Vene 
ioimagardo Quine anglo; Dori, | depbsito di N° 400,000 obbligazioni della Sor f 534" osizioni nel personale, degli smpie- | rai: ra ci Foppfesnezione a'Blvone lla f SPAL Tana dote o gusta pa- sn 
iò a * on 5 3% & i ?i > ‘ 4 ky 4 
 Rappel pubblica Ja lettera, seguente : cietà delle ferrovie meridionali. Li 5 pei sc n RARE Pi t; steso famiglia della sventarata comparsi che rimase 2 Questo drappo bile Ro 7 
Li 1 depositi volontari liberi fatti durante l’anno Hi iter serio diodispagzioniotallo me per Pur acli raprisiatozione dalla! è - nel ‘1789 ope; "ai 
Comune di Parigi, 12 germiale. © | compreso quello testà indicato , rappresenta ran dimni ion Mirza ca ci i vono. costart 
4 ar membri aula Comune, rono un valore dichiarato ‘di Lì. 4173,743,002. fa = aa PERA I tn altro vantaggi Parlo. del .g 
enchè io sia stato gettato in prigione senza | Al contrario i depositi obbligatori per cau- $ : ottanb dA, Jacanasegiorto, @ meroo DeL Bhe ff se yessi colori lungo 
motivo, io non vengo a parlarvi della mia per- | zione da L. 48,096,887 a Ri si tino ARL AMERTO IT ALI ANO tato di studi superiori ,_ il prof. A..Conti, rico- fl questo saggio, di ] 00 colà. eanoriò a seduto |. forno Te 
sonà. Vi sorio 'dbi momenti riela vita dei popoli, | six fine del 4869; discesero alla/fine dell $ [| minciando le sue dezioni, seguiterà‘a' parlare ‘del fl'cora ‘ignorato che ‘quelle Scuole fe vece «pa ladri : 
in ewi ‘i buoni cittadini non devono occuparsi di f .;.. p eser- PA peòfezionainiento dell'Universo. 0-0! 1 illcnanb, di 2 Uele Scuole fossero da | "re quadaz 
altro-che degli affari d'interesse pubblico. cizio scorso a L. 26,967,601. Se me «fecero ce bon , ©d' ora ‘iîii'cotre il''debito di Segnalarle napoletani, * 
To vengo a stongiurarvi, in nome della patria durante l'anno per La 17,973,201. ; GAMERA: DEI DEPUTATI E A pr ‘entomio;i ita ichio de tutbi’gl'im. | arazzi tessì 
imprieolo, di chiamarmi alla vostra sbarra per f . 1! Servizio dei biglietti a ‘ordine emessi ‘à |’ Presipenza DEL Vice PRESIDENTE Monni  ’MINISTERO: DELLA MARINA rtettigenti.non-isono, [mantate parole «d’ élogîo tivamente. J 
fatvivudire ‘gravi (rivelazioni sul passato e .sotto- | favore dei particolari non lià progredità. sr Vometezi vintesiologido del ANAD: aprite» [POE tutti, ma in specie. per questo bellissimo stoohy dll p 
porvi importanti consigli militari. Ne furono emessi: Tornata del 12 ‘aprite ore dl polarità ARA Figurano accanto a questo alcuni saggi al'‘possò; 
Salute ed uguaglianza. L t x x di pe ‘a liste a colori, détte- di Roma: n 
(PIAF SERA 4g tr fo aenne per L: air È + a eedula è aperta. allo ore 2 colle solite. for- {!*» Cima quasi perfetta in terra ‘din ‘Tiara, fin queste Ron si è Haggiotita Ta pasa È La signo 
fia Ae De : { e dominio di venti’ del 106 dell juadiante. faquellerdi» Roma; pure possòrdite chie siamo»in Mt 
uioligrà sro svibo Aaip mrGNÒNE chiede l’urgenza sopra» unù peti- Mare.daitatose | Nord forte?,saltanto b } pure rpossò ‘siamo ‘în Ì gnorè, eq 
L’ Affranchi, descrivendo il funerale civile | Thi mènoné1870 ‘No 339 per Li +6,084,909 | ziohie colli. qualé si bhiéde.il-rigstto della propo- | yj;} DI si Est + rbt a Torre on punto, e che presto potranno d telai di | di catalogo 
del cittadino Henry, aiutante di campo del ge- à aa 123 20" I gta per-d’aumento di ‘un’ décim0 sulle rimposte'di- feto Nord-Est forte ad, Ancona. Cielo se- { quell'istituto, montati su scala pi | Stra Bid 
nerale Bergeret, «aggiunge : ; retto e-né chiede-il: rinvio’ alla ‘Giunta! incaricata f Te00 in quasi tutta l’Italia superiore è cen- { frire ‘al commercio Pr l | fuca 
7 î + Sai ; i Ne furono emessi per conto del governo: È di riferiré sopra di essa: trale, in Sardegna e hel' golfo di Napoli: fu- f"sorfiio desorò. “Ii ‘galleri: { Piacere a 
Un incidente significante di questa cerimonia è Nel 1870 N6 724 pèr L.199,361,259 savio 2) poggia questà domandi. doloso altrove. Pioggia a Sin Niebla di’Casote. finco im. piccolo ‘posto’ irtavori munirsi | Poi prova 
stato il seguente : ala ; Nel 1869 > 513 s 137785858 L'urgénza ed il rinvio:sono-ammessi, Barometro salito ‘di 3a 8 mim» 'vdà Aosta ‘a frisraelitiche: di Firenze; fhavi quali ssi si | pericolose; 
Sul tragitto del corteggio, la tolla, itritàta éonitrò O TALOTORIURA plmadie n” tar Stocco: presia giuramento. Torre Mileto, e find;a 3 mms ineliri paia "ti DI sa Sauorezg im \. “dei Aavori . 
un sergent-de-ville versagliese ch’ era: ‘stato arré- | in più nel1870 N° 211 por L: 62,078,40£ Si accordano dei congedi, della penisola ed in. Sicilia, " 3 guito pi TOI pe Edo oggetti dior | pica sin, 
E fece per allontanarsi s vene "sprena Ni di Quale ja di timee 1 esch h i 
i PAGO 3 spero, ad averne spiegazione. Ma, checchè = Quale armonia di timee 1 esclamò. que- [Lar sigriora Teresa chiami disparte il | ‘are giusti 
ir Clementina; sorella. mia! esclamò Ma- | ‘accada, sento che. la. mia ripugnanza a queste f st’ultima arrossendo leggermente, e seguitando fl Sestini, gli disse che aveva 00 li alc Îl f-=-Damque va parte gli-sohrerzi;-mi volete tutti tisi 
tilde; pigliandola amorevolmente per la, mano. { nozzè non potrà esser vinta. — a Fimirare il disegîiò: te he fo ? iniéi com- | confidenze. è "si allontanarono persa 00, voi davvero? — in 1 isoggeti 
“Rifletti, bene a. quello che fai. Carlo appar- f — Dio voglia, conchiuse gravemente Ma- plimenti, Clenientità. TS A, i eni ZAR 6 EEE poser è Polo, ésiste 
tiene ad una delle più distinte famiglie di Mi- | tilde, che non abbi un giotno a Dentirti! — Qui; mel ceritto,. Sogginnise Clemeîitinà', | ‘Amici trovossi da solo a' sold ton Clement in gi Vi dirò fre nie che ho faîto di tutto 1 banchetti 
lano... s ‘a In questa sopraggima: al passeggio la f andrà dn gratidé Stéifima di Savoia, e intottio | tina. La Situazione era imbarazzante per én. gi a Da tatto Seltare quanto potra, Mi | 
= Già! fece sogghignando mestamente Cle- | signora Teresa col conte Amici,, il commien- f ad 6350 intfeceetànnò le ‘loro’ batidiete due | trambi. Noi vedremo ot ora come coil STResta TIRO ORO Pil cb che chiamano avuto i hi 
mentina,.è un ge! Ti par, poco l’esser chia- | datore, Sestini e sud figlia. — i soldati dell’ esercito è due volontari gifi- | se ne cavassero con molto spirito, 3 Credi ri PS decorarne! 
mata. contessa! È vero: però chie, in ricambio, { | Matilde e Clementina alzaronsi ad abbrac- f baldini: La prima ad interrompore il silenzio. fu Cle — Dunque zinunciate alla mîja mano? | tino animi 
è vano, presuntuoso, incostante. Gorieggia iutte | ciare la loro madre, ... ..., “| .— E così, esclafti sorridendo vil conitè | mentina. “| _— Mi autorizzèreste a did, chiese Carlo, glie di ma 
le dorme; ;e. aion me ama Messuna;,..; — Andate là, cattivelle! disse Iorò la si- | Amici, la fasione è bell’ è fatta. È un'alli- {;,, —. Voi dunque, ella chiese, sofirite per me? promettendomi che off vi farò una cosa sgra- Aonunziat 
Egli è franco, rintuzzò Matilde, onesto; | gnora. Teresa con amorevole tuono. di rimpro- sione politita. Ò È — 0h si! rispose Carlo con FERRE ser g dita? : delle "vuali 
leale; e.saprà renderti felice... ‘ vero! Lasciarmi ai dar sola ad ogni costo. AÎ ,— ui pensiero pidtoso, e nulla più; ri- | Vi:amo contro mia voglia, 9 “rea "aa AI contrario, rispose risoluta Clementina: fiori artitie 
—, Felice! Come vuoi? Quanso io non | che ribianervene chiuse m.casa? |... _..., | Spose impermalità Clementina. 11 prossimo non f . — A dispetto del xastro.cnone ? Lo male sarà:; uina sregioné iper.«essere | sempre: vortra molta perf 
sento! nulla per lui; egli nulla per mè! .— Clementina, fece Matilde per iscusarsi, | bisogna amarlo Soltanto è parole. male, troppo..questo :povero..Quore..« ed io being et pi Sranieri di 
— Nasce forse în un. giorno l’amore? .ln | doveva condurre presto a termine un suo la- |. La conversazione si profrasse d’alquanito su | Jo permetto: 0 «i 3 me ‘stendendagli ‘Ja  rmanò , ‘soggiunse dupo riste fioren 
tal casò la sua vita è effimera, e svanisce col | voro, ed io.-ho, voluto. restare. a, farle, com- { questo tuono. | — ‘Questo non èvSpirito.: è aceto ‘brevi istanticdi pansar > 53 Rat079210 Mmane. 
Sole chè. ulened Po pagnia, |» p pet agriag sj Alla fine Ja signora Teresa invitò a pranzo f = Meglio aceto. cheacqua:: sopratatio se | 1" Womei però che questa vomversazione ri- Incontro 
| E Pimastà alquanto, soprapensieri,, sog- | — È si può sapere, chiese il Sestini, dif il comm. Sestini con Sùa' figlià è il conte | non-vi.sono-incenttii dasmorzare. Non èwerd? Tinariesbe ig riota ‘a totti; ein ispeciera ria ma- fodera, per 
giunse: — È qual: genere sia questo lavoro, così. urgeùte? { Amici. Il commendatore noî si fe” Fipetere | + > Non si-sa ‘mini. 1 vpomppîdni si stro .&té: Rd î0 m'incarico «di dispensanvi «dal triste da Clorinda 
= Hai tu-mai , ti ; mente: Clementina, |. Clementina» fe’ yedere il disegno di un tap- | due volte l'invito, dolente solo di dover ‘aspét- | gono ttto l'amnio: Vai] Ma ‘Gin " l-ufficîo di assistere‘si;funerati de nostri;sponsali. sopra uri $ 
alla nostra situazione? Vedova a lunghi anni, | peto che insieue con alcune amiche di lei in- tare più. del sotito \Pofa ‘del desintire. L’Amici "ot Voi schierinità con ti Mivreito sot LL Sarebbe a (dire? chiese (Cardo, » | | dello urile è 
Ja madre mostro darebbe la propria .vita ‘n er | tendeva, donare per una lotteria. a_ pro der fe- { rifiutò dapprima ; poi finì con T'accettare egli | ma mon ferite î SPED MOCatO, È: > ‘che Todird ib'alta stetmma;: se sini date merita fico 
vedere al più presto assicurato il nostro. ay- | riti volontari, correndo già voce di una pros- | purè. È i i hi nane . infra abeti alla vetrina 
xiire. Povera »inadre !.Ella soffre 2 dl RAI P P Snateilo ras È Cardo stette alquanto pensieroso; Indi * taîta bianca. 3 P N 1a 
se rete } soffre. molto da nua guerra, contro } Austria. dg 77 Tanto méglio, Pensò egli fra'sè. Così Ta ' a dire: S RIS Toso. Decisamente , signòrimà , Fete Carlo dl- Ho don 
‘ — Essa, ripigliò Clementina, mon può vo- | tile i PART Arg poienie ci lavoro è gen | finirò oggi slesso ad Ogni (Gost ‘con Ja Ul] ignai Cleinentina, partiamobi ‘tina Wolta schiet- zandosi, bisogità inehîtési, È fiesta volta bia da ho 
Jore daviai infelicitt!- Bim sare cause - deve. | © l pensiero, II, Sestini. fo nofare,gie.non Mein: lamette riconoscenza; avaîtti ‘il: vostro spirito hinè è pe 
6: eve era che sua figlià Laura ch arte bbe VAL Ce) " ATTS AEREE ARE s ; Paseo h E e: i 
Avére Vattuale- sua tristezza; e non tarderemo, i te Laura che saprebbe, fare sol Vota ritirò dlquanftò helle Sub ‘stanze, — Stavo, Fispo® questa, ‘pertiomandatvi i | . Un servo giunse & proposito per stmiuniiafe | ha sy ed 
| d + ‘medésìmo favore. ? Che la zuppa era in tavola. * (Corinzi) un assi 
SOC 


den RT NI 

cheria ed altri rammendi di 

che mefilano 
Di qui passo nella sala n° 6 

nome a Ò 

inni “4 

basso rilievo, dono 

Torelli. Questo medagli: 


> è stato il modello 
di una medaglia comimemi che del 
a iversi nelle ‘sale. i 
belle. fa 


lette. Facendo limone di 
gentile ed lerosità dell’artista, mi con- 
vien dire che il Comitato, trattindòsi.di an dono, 
| ptrtrot Hagar >» col Fate toscano : 
A onato rionî bacca. "Tatta- 
volta io lodo quei lifocti ce Log in petto 
la simpatica Margherita in filograna d’argento, 
i quali hanno, come segnò di gratitudine, no- 
minato il Torelli membro onorario del Comi» 
tato. La salà.ove ‘mi trovo, costruita per i 
concerti musicali. di uno stabilimento creato a 
fabbrica di pianoforti e destinata a ripercuo- 
teré armonie 6 gorgheggi che ‘avrebbero fatti 
vibrare tanti ‘cdòti, i ‘invece ‘accoglie su 
fs è maestosa i frutti del’’genio e dell'in 


egno delle donne di tutte le provincie.ita- 
rionfo lo stare in quella sala a sentir sussor: 


diverso 


oe 


î 


iame. Per noi donne vi confesso che è un 


| turchine e perle con co) 


fazione per noi quunadi poter 

È le non el fe 
la niànò! profana ia Dai 
sposto fra gli ‘altri un ricco medaglione in 
rona reale @ le. cifre 
M. S., destinato per omaggio a$. À.la prin- 
cipessa Margherita. 

Ed ora mi fermo innanzi ad! un ricco cam: 
pionario di lavori in paglia da Li esposto 
da Amalia Macchini di Fiesole. È questa una 
industria tutta ‘toscana , che dà pane a ‘tante 
operaie ; ed-i campioni finissimi € variati della 
Macchini provano a qual grado (i perfezione 
essa è giunta, ed io crederei atto di giustizia 
se la sì distinguesse con un premio di prima 
categoria. Sopra questo campionario è esposto 
un tappeto ricamato ‘im seta con rapporti di 
panno , esposto. dalle alunne delle Scuole ele- 
mentari del comune di Firenze ,, dirette dalla 
ispettrice sighiora Costetti-Biagi, nel qualo fi- 
gura nel centro lo stemma di (Savoia; e nei 
contorni gli emblemi’ delle arti e.scienze pro- 
fessate dagli nomini illustri toscani. 1l: lavoro 
è bello e di buon gusto, ed ottimo il pensiero 
di farne omaggio all’Augusta Patrona dell’Espo- 
sizione; ho però troppa fiducia nella signora 
Costetti-Biagi per .non ,.credere | che le -sue 


uomo, La Panerai ha'f l 


iornate rare gli elogi che ci meritiamo, e quei signori J alunne non potessero esporre saggi di lavori 
gti dr del Comitato non prendàmo sotto” significato | d uso domestico. da fare: tl bella figura .in 
Ro Lia diverso se otchiata Misteriosa Joro { confronto delle. altre, poichè, mentre lodo il 
nemesi esprime» la mostra»gratitàdinie pèt “avere ideato | lavoro esposto, confesso che esso, per le scuole 
ze get- e condotto a_fine il loro utile concetto. E co- popolari, mi rappresenta il prodotto della parte 
ottobre Mincio la rivistà dei banchi. LaPaolina Cor- | d’educazione che ‘attiene al superfluo , mentre 
s0 Ella Naghi di Mitano hà esposto un'bel' campionario { lo. scopo werosèquello«di allevarvi delle mas- 
gnitosa di davanti ricamati per camicie da uomo;re un { saie e delle! madri di famiglia, e'questa mis- 
nie al completo corredo per. neonato; che ha avuta | sione mi conyinsi aver adempiuta benissimo.la 
ù Ss la felicé ispirazione di esporre com ‘ima bellis- | Costetti, quando nella Mostra didatticafattarin 
o sima bambola, insegnando alle tiaftime giovani { S. Marco. ebbi-luogo di ammirare ‘i davori 
Sua ed alle balie primaiole il ‘modo di  vestirè S | delle’ sue alunne; attinenti all’ uso: domestico; 
lì bambini ; il Tatto ‘ché li “fhesto corredo, ti- | Noto fra i ricami in chisro-scuto run quadretto 
Di che lasciato avprezzi discreti, mie»sono stati ordi- | delle conxittrici dell'Istituto Candssiano di Ve- 
flore nati-tre simili, dimostra abbastanza..la buona | nezia, rappresentante l’interno idella. chiesa di 
onore» impressione fatta nel. pubblico. n; S. Marco; e mi piace anche non:passare inos» 
Voglia, ‘ Ammiro -un)tbellissimo . mazzo: sdi fiori in ] servato il tappeto.in margherite, eseguito eon 
el mio conchiglie di mare eseguito»da.Matia Rosati { puntùalità e buon disegno da Angiola Angiò- 
on cui di. Firenze, «alla quale vorrei di-wen- { lini, di Marano. 


dere il suo lavoro. seril, prezzo ‘elevato ; 
di L. 550 non mi .spaventasse di fronte ad 
in oggetto .di..mero ornamento. Trovo 
Questo i campioni di lavori in wetro delle fab- 
briche ‘vite ‘di Murano e:Venezia. Questa è 
Weramente un’industria’’nezionale tutta femmi- 
nile, e della suarimportanza ‘vorrei seriamiente 


Si occupasse il Giurì, eccitandolo a. prenderne 
esatte notiziè, poic 3a ddl per SORDO 

modestia, o non 's0 per quale altra ragione, 
ma-è un fatto-chet quelle voperaie avrebbero 
potuto esporre» prodotti alquanto più finî, la- 
vori, di altro ge “dei..quali parlo perchè 


tutti si conoscono, e di ciò mi permetto farne 
a chi spetta ‘il’ ‘pit “severo rimprovero. Alzo 
gli occhi. e mi ferisce. Ja fantasia una coperta 
da letto. ricamata,. lavoro perfettissimo della 
signora Costanza Piatti di Firenze, mentre è | 


esposto ‘la Clemenitina® Massa Padelli dî Mo" 
‘derià esprimente Il1î 
dando più oltre mì fermo davanti,ai grandiosi ;- 
lavorivedella : Marianna, «Merlo,Ciani ‘di.;Castel- d 


dopo 3 dalle zitelle, dell’Educatorio. provinciale di Mo- 
‘gusto e» pregievole assai, in'ispecie; quando ri- 


*annî} ‘come è lavéro delle medesime il paliotto 
da altare, squisitamente ricamato ‘in ‘0rò, che | 


sguiti. per. commissione di pie Associazioni, ed 


un ricamo pieno d'effetto tanto per il disegno luto, e qualificato 
quanto per |’ esecuzione un quadro in lana * non*sò distin 


ò dalla caccia. È an-  brami quel.genere di lavoro niente.adatto val- 


JEd.ora fo sosta-avania al'ricco'stefdardo da 
chiesa, ricamato in oro e setà su drappo bianco, 


dena. :È:\questo an lavoro grandioso, di. buon 
fletto che è l’opera di fanciullette dai 45'ai 17; 


occupa l’intero lato a sinistra di chi entra 
nella sala. Lode alla direzione/ed alle maestre 
di quest’ Istituto per la perfezione dei lavori 
esposti, e.perchè com essi si ésereita ‘una de- | 
«corosa industria, dacchè vedo ché furono ese: 


‘ho inteso dire anche per un prezzo relativa- 
mente mite, M’incontro..quindi col tappeto di 
Teresa Lagomaggiore, di Genova, ricamato ‘în 
seta e. oro con rapp( nno raso e _vel- 


porti di 

Stella d' Iinlia.To davvero 
iguere nulla d’artistico nè di naro 
in quelle figure 3° né “in quei ricami, e sem- j 


P.sos:cui. è destinato. All'incontro; trovo idi.! 


fletta.che..quelle scuole. hanno..vita .da pochi 
anni, e si popolano di fanciulle del contado, 
0 ‘chè torna ‘ad elogio di chi ne tiene Ja di 
rezione, e.ne assunse il patronato. Ho. yeduti 
dei lavori. del Conservatorio, di Montopoli, nei 
quali ho trovato: del buono, non del perfetto; e 
son passata avanti le vetrine dei tessuti delle 
fabbriche di Navacchio, troppo note fra noi per 
non aver d’uopo di commenti e d’ elogio. Con- 
viene però che io dica al sig. Remaggi che il 
fatto di aver-ricusato' al.-Comitato .di' vendere 
i lavori delle sue operaie col pretesto che in 
fabbrica non esiste il genere corrispondente ai 
campioni ‘esposti, mi risveglia l’idea che con 
prezzi. studiatamente vili siasi voluto cattivare 
l’animo ,del. Giurì. senza- poi .tener -conto del 
concorso e dello sviluppo indastriale che da 
una pubblica mostra può derivare alla fab- 
brica, Ed ora mi fermo avanti alla svariatis- 
sima serie di Javori esposti dalla Giulia Mic- 
ciarelli Sbriscia di Sinigallia, donna di molto 
ingegno e. rara. operosità. In questi lavori ho 
trovato di tutto:.ricami, fiori artificiali, mo- 
saici, intarsi, pitture, disegni, perfino un mo- 
saico in-riso:di..Bologna. Se fra i lavori della 
Sbriscia non vi sarà nulla. di rarissimo se idi 
utile, però a me pare che questa laboriosa vec- 
chiettà possa almeno avere Ja: soddisfazione di 
non dover render conto ‘a Dio ‘del «tempo 
perduto. 

E gui, passo alle tre gallerie superiori, frat- 
tanto che spero, di vedere. a momenti pubbli- 
cato il verdetto del Giurì, ‘e parlare ‘anche-di 
questo. 

(Continua) La contessa MATILDE, 


—-—_--_rr_—e__—_—__—_—___—_+_ 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


= Domenica; ‘scrive lo Stendardo Cattolico 
di ‘Genova dell’11, ‘tiella nostra città incomin- 
ciò le sue pubblicazioni ‘un’ nuovo: giornale 
intitolato Le iGiovane Italia, che fu'già seque- 
strato. due volte. 

— Nella Provincia di Ferrara dell'411-sì 
legge: \ 

Teri sera salle ore 7 al caffè, della ‘stazione 
ferroviaria, certo..Pedriali Luigi fu. Gaetano 
d’anni 41; facchino delle» strade ferrate, irro- 
‘igava tre colpi di coltello al ‘capo stazione si 


brecisamente al basso ventre, cagionandogli 
ferite, \a quanto pare, non guaribili, Ci si dice 
che. causa. del: delitto sia ‘stata unà ‘questione 
sdisciplinaria, colla quale ‘veniva inflitta uma 
multa idi lire-.2 al colpevole. Sembra impos- 
sibile che ‘per una tal; meschinità si debba .at- 
tentare alla vita di un uomo-leale e pacifico 
quale è il noto funzionario. Questò ‘fatto ‘non 
può: far.a meno di: addolorare quanti  cono- 
scono -così ‘onesto. @ cortese impiegato. Il reo 
venne: immediatamente arrestato dalle guardie 
di 'P. S. e tradotto in domo Petri. 

— Nella Libertà di Roma dell’44 .si legge: 

Teri ‘sera i frequentatori del ‘teatro Valle eb: 
bero una gradita sorpresa. La principessa Mar- 
gherita assistette alla rappresentazione. Giunse 


segreto, farebbe cosa conforme allo spirito 
delle istituzioni parlamentari e di.cui niuno 
avrebbe a lamentarsi e tutti a compiacersi. 
Trattandosi di piccole leggi d’interesse lo- 
cale, torna lo stesso ;l’esaminarle. quando 


i deputati sono cinquanta o. duecento. 


Grant incaricò il ministro americano presso la 
Corte di Vienna di esprimere al.governo api 
Striaco, in occasione della morte dell’ammi- 
raglio Tegetoff, il sno profondo rammarica 
per questa perdita dolorosa subita dallo Stato 
è specialmente dalla ‘flotta; ; ; 

La linea felegrafica con: Berlino. è interrotta. 


) B 
Domani,. alle ore 11 ant., la Camera si Vienna, 12 ta 11 1 
raduna în Comitato privato. Mobiliare... .0|/73 101/975 80° 
La prima proposta di loggo" cho! deva.|} Lombarda, =. oro 3 190 70 | 182.70, 
esaminare è quella de’ provvedimenti di | Banca Nasionale :-; Libra ti 
sicurezza’ pubblica: Reggina doro s 3. 0.| 19 — 1997172 
lo #0 aa _ = 
Dei Cambio su Londra . . .|125.85.| 1283-50 
Sî ha ragione di sperare cho questa! Rendita anstrisca .. ...| 68,604 68.6 
volta sia’ definitivamenté ‘risolta la” qui- | Berlino, 11 1 il 
stione del miglior sistema per: la riscos= Apuiriaihe ona Mr mi 
sione delle imposte-dirette: Mobiliare — Rena 1-1) la 118788" 
L'Ufficio centrale del Senato-ha accolto | +Rendita italiana .; -; i 5438) BEBIL 
interamente il progetto di legge quale fu | -FTabae vera 5 de i; se 
Modificato dalla-Camera: dei. deputati;;-.e Pi 7 dina 
ne propone l'adozione pura ‘è semplice; sugar puert sL0% ore 
Sapone è probabile che la proposta del-! Lombardo. . . x x. 1434 16 78 : 
Ufficio centrale venga.adottata. dal Se-| Turco... _.,. 4858. 43112 
nato, la: legge non. ritornerebbe più:alla | spe .p 1 Em È SIE 
Camera; x Spagnnolo:: + .it.0 si .BO3M: (806,8 
soa così. della legge-delle.\guarentigievi -_ — __wr—r——ttb,y 
papali, ‘alla quale l'Ufficio centrale pro- ; COMO: DINA; DinettoRE o 
pone alcune modificazioni, di. cui la prin- a Te DIRemioha 


RomsaLpo Giovanni Gecente } 


cipale. riguarda Ja dichiarazione-di pro- i 


gnor, Zahiiratti* Pietro di Matteo, da Trèviso, 6; 


prietà tlei'‘musoi 6 della biblioteca” dell _—_—-- 


Vaticano, 
L'onorevole Mamiani ha 


mercoledì“0 giovedì’ prossimo. 


_ 


Le 06 notizie: ‘che abbiamo oggi così 
da Parigi, rcome ‘da’ Versailles, sono: che’ ‘Ar. Banca naz. Tose. 
la Oommune si.trova..ia grande: penuria 
di denaro, e concentra‘tutti‘i suoî «sforzi : 


alla difesa della’ città. 
Il'govemo di Versailles, respinto! 1° 


ancora presa alcuna risoluzione rispetto 


all’atiacco -di Parigi. Egli confida che gli 
imbarazzi della Commune ne affrettino la 
caduta, risparmiando. una lotta sanguinosa 
che sarebbe inevitabile, ove le truppe a- 


Yessero.ad entrar per forzà. 


Questa. sera (12) abbiamo ricevuto-i giornali : 
di Parigi che portàno' la ‘data vdel' 9° Let quelli 


di Versailles del 40. 


i 


La Freie Presse ha i seguenti telegrammi : 
« Parigi, 9. — La fuga:di Henry non si;con» 


già lotto all’Uf- 

ficio centrale la-prima ‘parte della sua Bh, | 
relazione. Crediamo che sabato le' comu: 14. 
nicherà il rimanente, per. guisa: che .il 
Senato potrà. cominciarne. la discussione: Opel. Beni 


tacco degli. insorti, ed’ assicuratosi dal 
pericolo di ‘un colpo di mano, mon'avrebbe - 50% 


al principio della recita, ‘e si irattenne fino ‘| ferma. La ‘chiesa. di Notre-Dame” venne: «sac- 


o È pers mira "di Firenze: come pure è perfetta l'imitazione 
bile Ja perfetta esecmgioi pazi ealareedella manifattura turca nel tappeto esposto «da 
operòsità di vci posi Pr Ea {Natalia«Salzani di Firenzè; mentre voglio ati- 
vono costare molti ‘ann ‘assiduo lavoro. che rimarcare l’altro tappeto hen. ricamato su 
Parlo del grande capunto sin lana a. panno,grigio -dalle, sorelle Antowiani, ‘alunne 
colori lungo ml 70, ego 9,0. con ; delle, Marcelline di Milano. URTI 
torno di grandi ciocc 6 di fiori, e nel ccentro | - E poichè ho. rammentato questo distinto 
tre quadri : Il'castello di Woderstoch, Costumi” Istituto, ‘mi Teriterò avanti ila ‘pianeta’ che »le 
napoletartî, Lu\caocia della tigre di ‘raattro ! ‘alunne, Rosa Lavezzati ‘6 Giovanna, Videmari; 
arazzi ‘tessili ‘în margherite a colori che ‘hanno Ficamata in orde seta su drappo bianco, 
tivamente rappresentano : Il castellò.di Woder- lavoro ‘finissimo, .ricco,, e_di disegno Ben com-. 
8t00h,» all principe Dialma, Garlo:de\Rebeccn «binato® adatto ‘alla sua»destinazione, In que- 
el'pozio;i sd soon nel e elotese alle clino sto Tstituto; ‘Patmmetito con ‘piacere. di” avere 
La signora "Ciatti "Ha ‘ pure ‘esposto’ altro "lat"! ‘amtiié “vedirto un mobdello' “di scrivania per.us0- 
voro in margherite) ‘il -Genadolo ‘di Nostro Bil!| delle *stuòle, mobile assai semplice, di pictola 
ignorè, ‘e ‘uesto; benchè :fuori di veoneorso? e'>mole;ve :contenerite tutti quei comodi che ‘sonò 
di catalogo, a me è sembrato forse il' migliorè | necessari per il servizio e l'uso di un’alomna. 
fra‘î lavori di "quest'espositrice, thesenito om © E passanito “sopra a Mblti oggetti, che .ho wers 
piacere appartenere alla classe agiata, locchè duti nel centro della sala senza che mi ab- 


4 
il 


poficoluse dettiiné o'tinisffivole faccende; A più! missai rpregieddle nti 1pardfuoco, di ‘festifuta 
dei davori délla. Giani «sono -due parafuochi sri--i Conti Seal; panno Posso, sul qnale sono 
camati;sin seta dasAngiola »agarazzi::Spadari.» riportate, coni ‘delicatissimo, e difficile  ram- 
di: Cral «canto della. ditta ;;Leon;: di. .mendo, delle -figure in panno, nero rappresen- 
quella cità, .lavani di,una. perfezione si sara. fanti.una ridda di, diavoli: Tanto è perfetta ed 
e di una esecuzione cotanto perfettà da meri-. ingannevole l'esecuzione del rammendo,, che 


ri prova Che noù "ia consumato ‘il “tempo “in Diano Termata T'attenzione, noterò come lavoro | 


alla fine. Era accompagnata dalla ‘marchesa di 
Montereno, dal gen. Cugia e dal sig. Brenda, 


| gentiluomo di servizio. Durante.la. rappresen- (capi. del Comitato di sicurezza iche 


fazione non. le mancarono: segni: di «simpatia. 
Nella commedia uma frase ‘che dicè : 7 nostri 
Principi non,solo amano le'arti, ma le inco- 
l'naggiano;- fu/ vivamente applaudita. 

LevbL. ‘AA. RR.‘ principi di Piemonte ri- 
TMarrantio ‘în Roma, fatta la loro breve gita 
a Napoli, fin dopo la ‘festa lello Statuto, ché 
si celebrala.prima domenica di giugno. 

— Il Piccolo Corriere di Bari ‘del ‘9 dice 
sapere da sicura fonte che ‘una Società di ca- 
pitalisti triestini fece fare gli opportuni: studi 
per concorrere alla :costrazione- di quel porto. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera non ha tenuto:seduta. Dopo 
&ver ‘aspettato uniora, vedendo che.4 ;de- 
sputati ‘erano pochi; forse uma'cinquantitia; 
il presidente dichiarò” cho Ja Camera non. 
era Tn ‘iitimerò, ‘e tinvid.a domani.al tocco 
l'adunanza, bE 


VESTE ES ESS ZI 9 IA 


| cheggiata, anche alcune case private vennero ‘ 


saccheggiate. Raoul, Rigault e Cournet sonoi 
arresta -an- 
che membri della Comune, ds + 
« Bruxelles, 9. — L’Etoile belge ha per 
dispaccio da Pafigi 9'(sera):  — Il bombar- 
damento venne ‘contimuatò ‘oggi ‘con’ grande 
intensità. L*Arco di ‘trionfo ‘servi ‘alle truppe 
di Versailles come punto di mira, vi cadevano 
presso e sopra molte palle. Le sculture dalla 
parte occidentale vennero molto ..danneggiate. 
« Parigi. è. deserta, tutte :;le botteghe sono 
chiuse; fta.î parroci arrestati v'è anche quello 
di S. ‘Geneviève. Assy è fuggito dalla Concier- 
gerie. 
«Rouen, :9. — Favre è arrivato qui ‘egli 
ebbe un importante colloquio col generale Fa- 
brice. Una flottiglia di cannoniere discende la 
Senna per. operare>contro gli insorti. y _— 
L’ Indépendance Belge dell’ 11°ha da Versail- 


tare Ja conchiusione della pace. definitiva e 
rassicurare il cancelliere federale sulle. inten- 
Zioni del governo francese. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


| prevediùto, soltanto il :sapere. ch'è \appa--annunzia ufficialmente dl ritiro vel: barone, di 


, Ly 


casta iustamente Îl’attenzione )e (elogio di) ll'espositfide/ha voluto corredarlo. dello. sche- {...:È probabile che domani mod vi siano 
vali hi Prisitatorii Rasoi Jetto di panno nero sul quale furono infagliate.* alla Gamera più deputati che mom ice no” 
“gra 1 soggetti sono tratti agli atte) Mie: ( le Ggure dei diavoli, hé hanno anche pregio {sono stati “oggi, perchè, ‘©ife' avevamo | 
% polo, esistenti. ilezzo ILabia Ma “peri Topi PRE: Presso, al.; 
armi 1 banchetto della Pi Tio sbando ‘di Cleo-1 lavoro della (Conti, è ma*parafuoco in panno praga: 2 È iD 
i tutto patra. Mi congratulo .col signor. Levi, che-ha- sbigiosricamato in oro e seta, aperadelle-sonole secchia di Feo dl uan di logs 
pranto avuto il buon gusto di farne l'acquisto per comunali: di Firenze, dirette dàlla Gasani Piana; f dei. prov Lo Loanza, Ph ea 
amano decorarne 'il*suo “appà to, “M ‘che ‘trovò’ pregievole "pet -buoîa esecuzione è indurre i depulati ad‘effrettar il loro ri- 
| tato animirazione i. trofei di fiati if ‘conchi:' ‘regolarità di disegno; come mi epiate”ti rati- {turi 
ie di mare espo ord da ed » mentare;altro -parafuoco ricamato in seta, della Londra .non-accadrebbe questo, ba- 
lo, fnanzita e Spi Porto Si efan contesa Frs Moi di Fre. nof EL #% fa «prosenza di fala deputati 
i Pineda oi Ri ta» rien segnalare alla ‘pobblica ammirazione una | per.la validità Tette Tisotuzioni della Ca- 
tina: molta perfezione, «da. paragonarsi si i  vefrina_ contenente delle trine; fiissimo lavoro;| Mera de’ Comuni; ina in Italia non po- 
i ieri di quel ge raccomando’ : ito atalla \prinicipessa «Stròzdi ‘e dalla mar- | {rebbosi Ticorcare se non ci sia modo di 
vostra stranieri di quel genere: raccomando»alle fiv *eseguil È ; SRI Re lesi pi : 
fies» riste fiorentine queste ‘btrone” de Der] Je dali eo pera A sana tai far SIRIO la cia sea par] porto 
dopo ARR rd ar. , Yollero fuori di concorso è - go. To fui.| senza pretendere che la Camera conti ‘la 
ci " Incontro quindi ana vetrimà Spr Rina .lieto.di wedere me È. ri gici metà le uno de’ deputati? Qualche prov- 
È fi iale di tina ad: i È i, e più x percirè —usciti—dai Ti n = 7 
mt | cia lle Recioto Vee SITI dlaiaelne situ, lc priv [edit è gl sito” ada; cho-da 
* va Lilia mi pe di sa ee RS eg cr Las TINTE Torano Ù ina spola Ta "rane en ratto 
ò” 1 3 Spec e‘ ‘sempre nell’ozio e mella ‘vita | del'lusso è | ) à o . 
nali. “eno ni antico; lay, pr alt ni f8s sile «SI a), abbandonare .il brutto vezzo di chiedere, 
Tal alla vetrina della ( Paneraidi Kirenze,: | Abbandono, nio malgrado, Ja sala, è avanti ad egni occasione, che si verifichi .so. Ja 
tie l’unica - donita «che abbia idimostratò -sapere»în' ‘di passare mille gallerie superiori voglio. per- ! Camera è in mumero. Però resta ancor 
pei Italia lavotare invprificeria o lavorî®in tu? correre quella segnata*di n° 14.per non ripor- | molto da fare; Sea/Camera si’avvezZassa 
lo al chinè “è “perle “ti Huestartistà sono, bétiissimo: | tare il lettore altra volta al piano Jermeno: Tasti) otigttitar fo leggi, qualinquo ‘sia Gil mu- 
tato eseguiti e di buon effetto, ‘e lo provi.il fatto» questa ho veduto-saggi assai buohi-di lavori | mero: de’ deputati “presenti, “fissando un 
PI delle vendite .continne che essa fa; docchè ‘8 delle Scuole ‘comunali «di Bagno a Ripoli, OLO SRI Rrota 06 sconti 
ml un attestato al merito dell'esecutrice, ed anche _ quali ‘acquistano pregio inaggiore guatido sî ri- . giorno per la loro “votazione ‘tito 


DT 
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noi 


alwigk; ministro-«per ‘gli affari esteri. 


treggere il. portafoglio degli. affari esteri; Be 
chtold assume la presidenza e il ministero 
dell internò. 


Ve.sa lles, AA (ore 19 412 pom.) — L?As- | 


semblea nazionale respinse l’emendamehto di 
Raudol, il qua'e domandava che Parigi e Lione 
fossero divise in più comuni. # 

Marsiglia, AL. — La città continua 
sere completamente ‘tranquilla: 

Oremieux e Pelissier furono ricondotti “al 
forte *icolò per facilitare «l'istruzione «del» pro- 
cesso. Uredesi che l’inchiesta terminerà gio- 
vedi e che le distussioni dinnanzi al Consiglio 
di guerra incomincieranno martedì della pros- 
sima settimana. i 

Versailles, 112 (ore 10 ant.) — leri e questa 
‘mattinà ‘continuò il cannoneggiamento; ma. con 
poca frequenza. 

Nulla d’importanite. 

r:siglia, 12. — Chiusura della Borsa. — 

Tu 51 75; Italiano 55-60;;! Nazionale 


ad da 


| 472-505 Romane 148 50., — 
i Vienna, 42 (orè'7 50 pom.) — Il presidente 
i) 


les: « Favre si recherà a Berlino per affret- | 


T mimistro della giustizia fu -Yncarticato di 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 12 aprile, 
. e GL 4° — 
iii FC. 1. 58.17 d. 5812 
(E SET] 
pr. pag. b pFC. 1, Li 98 75 
Reclesiast, FC. 1; 78 80 d.: 7895 
“Az. Regìa coint.. Ta- 
| ‘bucchi, carta — . FC.l 692 — d. 691 
“Obbl.6 °n Regia Ta- Pi 
Bacchi, carta . . N.1, 482—d. — — 


1° gentiaio 1869 . FC, 1: 1805 — 4. 1969 = 
Az, Banca naz. Regno 

dl Iolgio 1869, FC. 1 2502 — 4, 2495 — 
#ObbL SS. FF, RB,: + FC.L. 159.— 4 157 — 


ras Az. SS. FE. Livorn, .. C. 1. 220.— d, 216 


ObbI. 8°pdelle sudd. N.l 170 —d. 
Az, SS. FF, Merid. ..FC..l., 861 509.d, 361 — 


Ît, in pice. NL. — ed 59- 
Soi cit Nb o 
naz, pesi N... — — d, 7950 
Napoleoni d'oro... N.l. 2108 d. 21.06 
Prezzi fatti del b, 010 58 17-15 - 12 ro, 
Borsa di Milano .dell’11. aprile 
Nom. Prfatti 
Rendita-italiana-5 °[p; scont;;: — — 5820 
Di » 5 I fim. —— 589% 
Az. Banca Nazionale cont. 2480 —. — — 
Ja. SS. FF. Merid.. fm. -—=— 856.50 
Obb.SS.FF,LeV. Italia centr... -1—. . /— 
w vo» Meridionali fm. 180 —. — + 
{iv aBeni demaniali “ont LL Vl 
quid » fim. — — db 
Borsa di Torino delll’1 aprile 


Corso legale 58 30 

Banca Nazionale c. d. m. in c. 

Pezza d’oro da L. 20 da L. 21 06 a21 04 
Da vendersi a metà 


VELDCIPEDE di prezzo per causa 


partenza, Un bellissimo velocipede fabbricato 
da uno dei. primi Stabilimenti in Parigi., Indiriz- 
zarsi al n, via dei Serragli, 1° piano, dalle 


ore 10. ant. alle 2 pom, 


V.MISO 


' 
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Il Comitato promotore. della Società anonima 
fiorentina avente per.scopo:l’esercizio della vuo- 
tatura inodora dei pozzi neri in Firenze, de- 
j bitamente-approvata da opportuna deliberazione 
' municipale, ha, nella sua adunanza delli 27 
y marzo corrente; emessa la seguente delibera- 
zione: 

« Visto l’esito felicemente sortito nelle trat- 
< tative con la Direzione delle Ferrovie ‘Ro- 
€ nane, onde (vincere una delle maggiori dif- 
| € ficoltà del proprio esercizio, qual'è il tra- 
i « sporto” delle materie; in 
| € Visto come delle 8000 azioni emesse ne 
1 «restino: disponibili sole .4600, «delibera con- 

«vocare gli azionisti in pubblica adunanzà-per 
<il giorno 40 del prossimo maggio, onde la 
« Società possa dichiararsi’ Jegalmente' costi- 
«tuta, ‘con Iriserta di rendere invtermpo utile 
‘c'apubblica'.cognizione il-luogo  e-.l'ora: ove 
© l’atlunanza ‘sarà convocata. 
« Firenze, li 30 ‘Tuarzo 4871. 
i« Il segretario 


« D. Ferp. NOBILI. » 


i 


La sottoscrizione per Je 1600. azioni dispo- 
nibili, resta ancora aperta, presso il sig. Ta- 
cito Schmuts, Via dei Conti, n. 40, il signor 

{Cailo-Mantellinî; piazza Or S. Michele, n. 2%, 

‘e. all’Uffizio.della Società, via delle Belle Donne, 
Mum. 8. 

GRANDE EMPORIO. — Vedi cannupzio in 
quarta pagina, i 

— 

; TEATRI D'OGGI 
NIGCOLINI — La\princesse di Trebizonde. 

‘TLOGGE. — Uva catena. 

“TEATRO GREGOIRE — Spettacolo variato di 
spettri. 
NAZIONALE — Le 99.disgrazie :di»Stenterello. 
‘PRINCIPE VOMBERTO. — Compagnia équestre 
"di ‘Emilio Guillaume, 


Per la guarigione pronta e sicura delle Emorroldi 
Questo nuovo ritrovato è un olio che'si usa molto facilmente e che venni 


perimentato con grande successo da egregi medici, i quali  rilasciarono 
testati d’approvazione e raccomandazione. 


Prezzo L. 1 50 il Flacone id de 
Deposito generale e vendita in Milano all'Agenzia d’annunzi e commissioni, 
via asquirol, n.12 e presso l'inventore M. Gaetani, via S. Maria alla Porta; 
in. 2.71 farmacisti godranno una ver EA lie ST 
i itta A. DanteFerroni, via Cavour, 27. Ro; 7 
Dita, vi delle tot, 15 Napoli, via Roma già Toledo, 58. In Fl 
pize, anche presso le farmacie Signorini, via Porta Rossa, via dei Neri; vi 
rigoghissanti e viale Principe Amedeo. É Ca 
Contro vaglia postale si spedisce dovunque ove vi è ferrovia diretta, col tra.| 
Isporto a carico del committente. 3 
(Per evitare contraffazioni, esigere la firma dell’inventore GAETANI M.) 


stre Gorga pare mes 


SERPIGINI 0 SALSO 


alunque piaga la più ribelle, ulceri, emerroidi, screpolature 
be le ante RIere dello nutrici, scottature, geloni, irritazioni 
dolorose prodotte dall’atrito allo cosco © parti vicine sono 
guarite radicalmente con la 


POMATA BALSAMTGA POGGI DI- LIONE 


Prezzo del ‘vaso L. & e $. con istruzione relativa — Soli depositi a Genova presso 
Carlo Bruzza; Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavonr, (27; Napoli, stessa Ditta, via 
Roma già Toledo, 33, e Lonardo Romano; Romia, L. Desideri, farm. e Ditta;A. Dante 
Ferroni, via della Maddalena, 46 6 47; Torino, Bonzani, farm.; Novara, Caccia, 
farm.; Milano, Zambelletti, piazza S. Carlo, 5; Bologna, farm.'Zarri. 


ACQUA MINERALE 
SALSO-JODICA 
DI.SALLESPRESSO. VOGHERA 


LA PIÙ JODICA DELLE CONOSCIUTE. 
Si usa în tutti ì casi nei quali è indi- 
- cato il iodio e‘suoi ‘preparati ‘in cui ‘è pre- 
feribile come rimedio datoci dalla ‘stessa 
natura. Si amministra nella cura dei.tem- 
peramenti linfatici e scrofolosi, che lenta-‘ 
‘mente guarisce, nel gozzonelle erpeti, nelle 
oftalmie scrofolose,., anche: .come.collirio, )| 
nelle affezioni glandolari, negli ingrossamenti del mensentorio, i tumori delle ovaie 
‘e durezze d’utero; previene i geli, cura le manifestazioni (diverse della ‘sifilide ter- 
ziaria. Si adopera anche nell’inverno sì internamerite' 'che'lestarnamente, icon'bagni 
locali e gonerali. — Si spedisce ai richiedenti dal: proprietario ;dott..cay. Ernesto 
Brugriatelli e se ne trova ‘presso le RODI farmacie, a Firenze presso F. Garneri 
— a Milano, presso Carlo Erba — ‘Torino, Gemoli e Gandolfi, drogheria -Taritco, 
farmacista. Costanzo e C. drogh.'— Genova, ‘Bruzza;-- Alessandria, Gréspi 


del Dottor Adolfo Guaréèschi di Parma, si vende a lire una ea lire‘due la boccetta 
în tutte le principali Farmacie e Drogherie del Regno, e specialmente riei ‘paesi ove 
più domina ‘il tipo febbrile intermittente. oi 

Questo’ rimedio ‘poi *è stato' dal Preparatore ridotto anche sotto forma pillolate, per | 
comodo di'quelle:persone chie rion possano tollerare ila sua grande ‘amarezza; Costa i 
L..2.ta scatola«colla istruzione. i 


= -LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI | 


Jle quali sono efficacissime in ‘tuite le affezioni Bronchiali e Polmonari croniche, agi- 
“scono lentamente ma'in' modo '8icuro-@ ‘contro ‘qualunque ‘tosse 'reumatica: 0 ‘nervosa | 
per quanto sia inveterata..Si veridono în tutte le Farmacie del Regno:a L. 1,50, .e 
a L. 3 alla Scatola colla istruzione. Si trovano in tutte le Città del Regno. 

Depositi: Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Rama, stessa Ditta, 
via della Maddalena, 46. e 47. [Vapoli, stessa.Ditta, via Roma già Toledo, 53. 

Si spediscono (però ove vi è ferrovia diretta) col solo trasporto a carico del Com- 
mittente. 

I prodotti in iscatola si spediscono “pure per mezzo della ‘posta ‘franchi*di porto 
per tutto il Regno ‘e per l'Estero facendone però domanda al Preparatore ‘diretta- 
mente a Parma, —‘ 


Avviso ‘agli Agricoltori 

‘Il'sottostritto' si fam dovere di prevenire gli Agricoltori qualmente egli 
'ha’recentemento ricevuto im carico Guiatio di Bolivia (alto Perù), jl 

ale, se non ancora consciuto in ‘Italia, è ‘da molto tempo consumato nel 

‘ord d’Europa, ove se-ne fa de-consumo,. 

Tale eccellente concime è migliore d’ogni altro per ‘diverse coltivazioni e 
particolarmente per quella déi risî. Î 

Dalle analisi chimiche eseguite sul medesimo, ‘risulta ‘contenere ‘il 74'0j0 * 
di fosfato di calce ed il 9 0}0 circa di solfato di ‘calce, oltre ‘altre ‘sostanze 
fertilizzanti. 

Il suo prezzo è stabilito come segue: ì 

L. 225 la tonnellata di 1000 kilò ‘per partite superiori a 4 tonnellate. 

» 235 >» 1000» » , inferioria 4. >» s 

da consegnarsi la merce a magazzeno ‘in Sampierdarena, pagando a contanti . 


Fac simile del tinibro legalea 
glia. — Guardarsi dalle 
Joni. 


secco. che è. timbrato sulle efi- 
chette e ricette che accompagnano 


ogni botti; 
contraffazi 


"ves 


in. orò. 
Pel dettaglio delle analisi ed altri schiarimenti dirigersi a i 
P. BADARACCO i 
Genova, via Sant'Agnese, Num. A, | 
IL GIUOCO DEL LOTTO ! 
La gran quantità di pubblicazioni riguardanti. il giuoco del Lotto, han ‘fatto sentire ‘ 
gran bisogno di un Libro che trattasse 6.svolgesse la.scienza dei. Numeri applicata 
‘al Lotto, cioè i principipii dai quali partono gli studi di tutti i Cabalisti, e ciò onde 
i dilettanti di quest’arie potessero: facilimerite comprendere di fe "tegola ed' ojje- 
ione fosse loro presentata, ‘non: solo, ma che: potessi ife da per. sè stessi. con 
facilità scoprire il, maraviglioso rivolgimento Numerico. 
L’opera è intitolata: 
PRINCIPII. FONDAMENTALI DELLA SCIENZA CABALISTICA 
Per l'acquisto dirigersi con vaglia di Lite 2:50 alla ‘Ditta! A. 'Darite Ferroni, via 
Roma (già Toledo), 53, IVapoli. Stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e ‘47, Roma. 
Emporio Librario, di, A.. Dante Ferroni, via Papzani, 18, Firenze. Invio. raccoman- 
dato, aumento di Cent. 30. è ; 
SOCIETA «020 ATBATTINO 
PIROSCAFI POSTALI ITALIANI 
PARTENZA REGOLARE DA Livorno 
1a i ich nicf@à 
Ti È dI). ’ È 
LINEE DELL'INDIE È DELL'EGITTO 
per Bowsxr (via del Canalo-di-Suez);-il 25-di-ciascun mese a mezzogiorno, toécando 
Napoli, Messina, Porto Said, Suez e Aden .., ve fat 
» ‘Avessanpaia (Egitto) il'‘6, 16, 26 di ciascun mese alle 5 pom. toccando. apoli 
e Messina. 
. LINEA DEL MEDITERRANEO 
per Tunisi tutti i Venerdì alle 10 pr toccando Cagliari. 
» “Caauiari (otti i Martedì alle 2 pom. e titti i Venerdì allo 10°pom.'Il'Vapore 
che parte il Martedì tocca anche Terranuova e Tortoli. 
» ;;Pontoronags tuttii Giovedì alle 2 pom, e tutte le Domeniche alle 9 ant. (I bay- 
tello a vapore della Domenica toccà anche la Maddalena) 
DATA tutto oi Home see de 
MENOVA tuttii Lune 'ercole Hovedì e Sab 
RORTorEA RA toccando o into le Domeniche ine ) nor” 
VArcipeLaco Toscano .(Gorgona, Capraia, Port i pui 
tati i Mercoledi allo 8 Aste or CP Mferzaio, Pionova, a Sì Stefano] 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco a Genova alla Direzio i 
vatore Patau e a Firenze dal sig. Cecconi, Piazza della Sipario: 2 Livorno al 


sig. Sal- 


i || quest'acqua, dire: 


lintigriardodella rinoniata Acqua Ana: 


! aromatico,;il respiro dalla bocca e dal naso. 


‘tanta superiorità sugli altri rimedi’ di simil 


siria firma da Lwigi Gerbella, P da tempo esperi- 'PROFESSORE GEMMA 
} ? mentata con meravigliosi Successi. Si ga- ià È TREES Ù ip oli i (a 
del A D.r Johannes Miller. | rantisce l’effetto: è dippiù‘che'non 1a giò «medico primario e Ospedale maggiore di Verona. 


; sen, Via Borgognissanti, 26, F. Compaire, 5 


ID PROPRIBTARI AGRTGOLI 


‘>coùdizioni volute, ‘esaminato questo ‘e 
* quelle faranno la loro domanda formale 


| DI-LETTI IN FERRO, CANAPÈ 


fl | coll’& 
INIEZIONI ‘gian, non ca 
senza mercurio e nitrato d’argento, da. ap) 
all’ùretra e, infammazione agli intestini. Detta 
soli 8 giorni 

Blenorree e , I 1 
nerale, ‘Pel sicuro ‘e pronto risultato della completa guarigione, si può, 


ag 
ma guarisce 


No, mal Vonorco. Î il ratriianiftate è i 
Bottiglia coll’istruizione Sie gOtE PAIA olstign 


: 
i 
Ù 


SORTE blema ped i iielitca ill ud Di ATVALETTÙ 
della ‘itadalenia; ‘86 VAI, Corsi în “anto Fustichio. — iz) (È ? Si pia) DI STIVALETTI S 


Contro vaglia postale si ‘spedisce in tutto il Regno, però ‘ovo vi è ferrovia 
diretta, tolto ù 2onarioo ‘del ‘committente. i stone nella farmacia 


dei Servi di ‘G. Gavina, Firenze, farmacie Gipi vie Porta Rossa, via dei DI VARFATE QUALITÀ 


Neri, via Borgognissanti e viale Principe Amedeo. ova, farmacia Bruzza; 7 ii 
o nello primirie farmacie fritlia. P i per la pron en 
"e pb; 
FanrACA —— IDUE CONIUGI 2a | E. 
: 1 dozzina, eli i 6 dici ltnb S SPA | 
. Dea È vita) ‘ietari della CALZOLERIA DI, VIENNA, posta ia Por. Santa 
Legazione Britannica a sa gli ra ra ii cer » N. 6, volendo dare maggiore svilupi 0a ques genere di calzatu | 
ivile famiglia, nei contorni di Firenze, | Wlche per Bontà ed eleganza non si rende inferiore a qual le altro, hanno 
Via Tornabuoni, 17, Firenze. referibilmente ‘in collina ed in posizione | { ) | dipen cagate Agg 
P i In: pi sato, affito che ‘collo sviluppo avvenga ‘anche un le smercio, di 
salubre. Scrivere a M. N, Firenze, f(ribassare detta ‘merce del 20|per Of). . h Lp Ales) 


Sictiri di quanto asserfiscono, ‘hanno - creduto ‘benie ‘di avvisare questa 
onorevole cittadinanzi, che già favorevolmente conosce’ quésto articolo. 
sesvuicni (Brouquins) i 

Vitello suola sem- 


PILLOLE DI COOPER 


Rimediotinomato per lemalattie biliose, 
mal di-fegato, male.allo stomacofed agli 
intestini, utilissime negli attacchi d’indi- 

tione; per mal di testa e vertigini. Esse 
fortificano le facoltà «digestive, aiutano 


UNA GIOVANE VEDOVA 


di civile condizione desidera ‘essere ‘im- 
Piegata in qualche negozio di pesi o mi- 
sure a Firenze o fuori, sia per attendere 
allo smercio ‘di ‘generi, sia ‘per ‘ufficio 


l'azione del fegato e‘degli intestini, portan | contabile, potendo dare Îe ii ce. .L11-a15— 
Yia ‘elle tario che cagionano mal di | Cei pa o Ampie informa- » ‘netta Glacéso 12 50 > 16 — $ Glacés + 1250 
testa, affezioni nervose, irritazioni vento- 8. WA, 5 " » iIsuola ‘doppia » 42 50 » db | WI sotto 2 
sità, eco, Dirigere lettera ferma in posta a Fi- » ;punta doppia» 13 — » 17 —, > 0» 13 — 
Prézzo in scat. L.1 6%. renze con le iniziali Q. R. i » Bracco suola "0h ca pi SS 
i - ‘semplice. 5 19 L 9 ir virili 
LEVA MILITARE fl (oscome, n _, +30 mA 
; ogovernice., . 0000 — » 17] dd Td TL 
Per provvedere all’affrancazione dei gio«:| If] ::2:i Glacés ghetta.» Hi su 4 de DI protetta EST 
vani nati nel 1850 e 1851,:dirigersi. val capra " SRATRIOZ | JE Copado BIEN ABIERER: — 
0 P; da: Masi. | SoHoscritto in Arezzo alla Direzione ge- Bulghero denical i sito” . son cordelle 
Pistoia, * | nerale della Cassa-Dotale società ‘d’assi- STIVALI ; 1 1 
Biaggi porla curazioni mutue sulla vita ‘e ‘sul recluta» Vitello TL. i8 La arl [tana solat10, «soa. BB: 
Dante Ferroni, | mento militare, antorizzata «con R.'*de=| Balghe Jual'caccia ‘906 = » 30 — | Glacés «Lao AR ina bai 
e E RI GO nai creto del 20 novembre 1864. blione A bdo) ; Merc 549 icif Brunel:.;. 0 [billo dL2+ 
Cavour, 27. s IL Direttore ‘gen. C: BunnONI.. Scanpe!da caccia .. (3.17: > 120. fiGlatéstbottoni; i. sit + n.181 


pa Grande assortimetito ‘calzattire ‘per Tagazzi 1 VOL'‘2.50 219 
Patitofole ‘e scarpe‘d'ogni qualità per Uomini ‘e Donne » 3‘ > a 10] 
Le Commissioni si eseguiscono anche per la provincia, ‘sia contro vaglia ‘po:| 
l'stalle, ‘chie ‘verso ‘assegno. ‘Per la ‘misura ‘del piéùle si prega di'attenersi ‘al modello 
dl fui ssopta. Ai crivenditori sisaccorda’ lo (stonto’di fabbrica. 1 
Ghi acquisterà. per IL. 100, gli-werrà accordato loisconto del 50/9. 

Si aggiustano .le.calzature acquistate. 1... mi stro 

“.pposito locale per le. Signore 

Li 1/25lavscatola: 


Fitehzo — Via Por Santa, Maria, N. 6. — ‘Firenze 
Si vende'all’Agenzia d’annimizi ‘e'com- 


Sapio MOLLEGIO-CONVITTO ARGARI 


pia i, Milano, da Fieno, oDila Aci 

ante Ferroni, via Cavour, 27. Roma, , iaia tizi allaensy a _0g hi 
VIN CANNETO SULL'OGLIO. 
Persecondare il ‘desiderio di ‘alcuni genitori, che intendono collocare i loro 


stessa Ditta, via della’ Maddalena, ‘#6 è 
figli in questo ‘collegio ‘dopo le prossime ferie pasquali, sivfa noto' che, dopo 


#7 ‘e Napoli, ‘via Roma già ‘Toledo, 53. 1 
Si spedisce ‘contro ‘vaglia postale ‘però 

Pasqua, accettansi nuovi convittori. 

Marzo, 27. marzo 4874. 


ove vi .è! ferrovia, diretta col ‘trasporto a 
carico del committente. 

(*) Quest'anno il collegio di- cento sessanta :convittori,: dei ;quali molti di . varie .e 

cospicue città d’Italia (Mantova, Veroni Mis Fologna Apeena, Firenze, Napoli, 


pemircniii_nzn 
LA TAPIOCA 
DELLE ‘ALPI ELVETICHE 
‘|'è leggiera, Sapotita ‘e rinfrescatissima, 
produce eccellenti ‘minestre, ‘che vengono 
grdinate e raccomandate da egregi  me=: 
dici alle: lattanti, ai fanciulli : delicati ed 
a tutti gli stomachi deboli. .._ di 
La Tapioca delle Alpi Elvetiche con-. 
Viene atiche alle: persone ‘sane ‘per di- 
sporre lo:stomaco al'‘pasto. î Ùr 


ONORE ALLA VERITA” 


OGNI QUALVOLTA-LE È DOVUTA 
Ciò è spedialmerite il càso'di daolamari 


terina per la bocca, del signor 
Dottor Popp, di Vienna, Città Bagner- 
strasse,, IN:2. Conosco ‘moltissimi rimedi 
di (questa ispecie è mi #0no pazientemente 
dedicato a studiarne di’ ciascuno le virtù 
è lo ‘proprietà: ma non. ne ho maivtro- 
Vato\uno ‘che’ possa sostenere il minimo 
confronto coi. grandi vantaggi dell'Acqua 
Anatorina per la bocca, dil 
signor. dott: Wopp; in Vienna. ‘Distro 
alle molteplici mie ‘osservazioni (o espe- 
Tienze io ritengo importante di mettera 
in rilievo i‘grandi vantaggi che Ta distin- | 
uo fra tutti gli altri riutedli “e ‘quinti ‘af 
fermo: che quest'Acqua rinfresca assai 
piacevolmente la -bocca;- raffina il palato 
e rende al massimo grado piacevole. ed. 


Questi effetti provengono naturalmente da 
ciò, che quesl'acqua non si limita a pulire 
i denti, le gengive e tutta la cavità della 
bocca, ma protegge queste parti della 
bocta e l’intiero apparato digestivo contro 
l’imputridine e fa.sì che -un’incominciata 
putredine si ‘arresta e scomparisce total- 
mente. 

Un rimedio che si contraddistingue per 


Prezioso Ritrovato : 
Cosenza, ‘Catania, ‘Siracusa, Reggio, lena, Ferrara, ‘Padova, Venezia, Udine, 


per ridonare ai ‘capelli? bianchi il’ color 

naturele sia nero, che castagno, senza :|‘Milano,- Cremona, Brescia, ‘Parma, Piacenza, ‘600.) U £ 

hisogno dei soliti bagni usati col'e tititute)|  “Tstrizione ‘elementare, ‘tecnica e ginnasiale.!L'annia pensione è ‘di L.:290, La 

Sino ‘ad oggi conosciute, le xquali, oltre | Direzione,: richiesta, spedisce. il, programma. 10K 26 -ilaug 

ad infiniti incomodi nel modo «di ‘loro'ap-'{ì ca 

Dlicazione, possonoj cagionate gravi*scorici; {| 

o anche danni non lievi alla salute. î 
Per la ctra dei capelli mulla-havvi. di 

più innoctio'e di migliore chela POMATA. 

IGIENICA.detta di FELSINA, inventata 


genére « merita che siano da. tutti impar- MALCADI 

Zialmente riconosciute le qualità vba » sieari 
ciò io faccio incondizionalmente colla pre- 
sente dichiarazione alla quale appongo il 
mio suggello e attesto e confermo colla 


‘guarita.col’estratto antitepilettico 


Consigliere della facoltà ‘medica. 
Depositi: Firenze, presso la Dilta A. 
‘Dante Ferroni, Via Cavour, 27. Farmacia» 
L.F. Pieri, Via Condotta, Farmacia. Jans- 


chia ‘nè pelle, ‘nè ‘biancheria; vantaggio 
questo:immenso, ‘poichè permette .di., po- 
terla adoperare semplicemente come una 
mata qualunque per toeletta. 

Prezzo L. % il vaso con istruzione. 


Dirigersi in Bologna dall'inventore Luigi 
Gerboila. Deposito in Firenze ‘presso fa 
Ditta A. Dante Ferroni, viaCavonr, ‘27. 
Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 
46 6.47 e Napoli, via Roma già Toledo, || 
53. Si spedisce dovunque ove vi è fer- |' 
rovia diretta col trasporto ‘a ‘carico del' |: 
commiîtente. 

d'anni 24 


UN GIOVANE n: 


salute, bene-istruito:nel commercio, ra-' 
gioneria ed amministrazione cori conoscenza 
di lingua francese ed. inglese ‘6 © pratica’ 
commerciale, cerca una situazione presso 
una casa commerviale a “Roma ‘o - altre 
città o provincia d’Italia. Ditigersi in Fi- 
renze alla Societa gerierale d’annunzi sui 
giornali, via (Cavour, :27. Roma, via della 
Maddalena, 46:e A7.. Napoli, via. Roma 
già Toledo, 53. 


NAZIONALE 
E PAGLIERIOOI ELASTICI DI | 


SELVA BARTOLOMMEO | 


Via del Sole,.N. :9, Firenze (già In To- 
rino, via della Rocca — Letti ‘di. ferro |. 
da una piazza con saccone a molla da 
Lire ‘40 a 50 e più. 

7 LETTI: AMNOLO 


al Regno di Flora, Via Tornabuoni, 20. 
Farmacia della Legazione Brittanica, Via 
Tornabuoni, 17, 


(CONSORZIO 


|}|ranti, invocati dagli. ammalati coroneranno, quest'opera tropica. 
Prezzo: della:-Scatola franchi VENTI... 


Si spedisce dovunque, (mediante, vaglia postale;.franco, di. porto, per.tutto 

* il regno d'Italia, 
genti commissionari, per. l’Italia, Geroldi:e Comp. Via. del Seminario, n, 2, 
TORINO. dira 


vr 


Avviso di concorso 

Per i seguenti impichi: 

Due direttori aL. 2000; ‘Sei ispettori\| 
con stipendio da determinarsi. (Quattro 
commessi di 1.,a ©l. a L. 1400. Quattro 
di 2.a a L. 950. Quattro di 8.a:a'L: 700. 

Mediante un francobollo da 40 cent. i 
‘condorrenti ‘riceveranno lo Statuto con le 


\AVVERTENZA. importantissima; contro:le contraffazioni: della nostra .Re- 
‘valenta Arabica e'Revalenta.al.Cioceolatte; onde evitarla, in- 
vitiamo\«il: pubblico .a’provrédersi:emélmisivamente: presso la»nostra- Casa 
a‘Torino, oppure: presso' i‘ostri Rivenditori ‘notati in calce al'presente avviso, 
esigerido ‘sempre ‘le ‘scatole portatiti il sigillo ‘èd etichetta della ‘nostra Casa. 


NON:PIÙ MEDICINE: LA 


‘DU’ BARRY Di LONDRA 

{radiamo remder. servizio ai lettori. col chiamare, loorosattensi 
deliziosa Movalenia arabiea du Banzr di (prgn 
volte <il «suo prezzo ‘in altri’rimedii’ e’ guarisea { ta 

i ioni @morròidi, 


che sarà diretta al direttore gerente sig. 
L. A. Signorini, via della Vigna Nuova, 
‘24. Il concorso è aperto fino al 15 del 
del corrente mese, 


STABILIMENTO sullo victà della 
aconomizza millo 
REA 


c acidità, 


econo- 
air 


Via 


‘Anche la Revalonta nl cioscolasto, seaiola per 18 tarte, fr, 2.50 c.; 
per.24 tate, & fr. 50; per 48 tazze 8 fr, In favolettorper,12 tazza 2.50. ‘(N° 
Dxrosrri., — A-Firenza..A... DANTE FERRONI, 27,. 
i Et to To pa dA Grint 


CURA ‘RADICALE 

dello Malattie Venoreo e della pelle col liquore depurativo 

di Pariglina del prof. Pio maso di Gubbio. 
Efîetti.garantiti; 30 anni ‘di felici successi ‘ottenuti’ in tutte Je pri 
marie cliniche d’Italia. 
Depositi: Firenze, ‘presso»la Ditta' A. Dante' Ferroni, viaCavour, 27. Farm, Pieri 
Puliti e Forini. — Roma; Garinei. — Napoli, negozio Viappiani, via Toledo, 205 
e Ditta®A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 58. —. Milano, farm, Biraghi, ‘corso 
VE e Do td tti IA Lertora. — Venezia; Zam- {ii inta.. 
ironi, — Livorno, Dunne:Malatesta‘ e Contessini: e \p.—+Messina,; Pellegrino-e .{* Pisa, Rossini .— Ghiappa. 

Fr. talamo: — Palermo, Monteforte. —,Bologna ,: Bonavia. —. Cagliari, Daga, — | di tette ta eità pr or 2 


Sassari, Delitala. — Modena, Gambu — Reggio, fodi. — Parma, A. Guareschi 
Tip. dell’OPTINIONE diretta da C. Carbone. 


Ro € | 2 Lnieca, Gini, 
pnt e tele Lara 4 Tai 


— Piscenza, Varesi — Pavia, Femoli. — Pisa, Carrai. Pistoia, Tesi.— Lucca, Sieva, 
Parenti ed in tutte Je principali farmacie d’Italia. 


| 


vina non $ 
intero: @ 
manda che 
fogliò dell 
non se ne 

e siccome. 
parte di 

latitudine 

di malann 
tanto. più 
cose: buon 
ottenuti sé 
forma. sì. 
che avviea 


abbia prev 
il. trasfenit 
Roma; pot 
scissioni’ 
tenere apei 
si verifica‘ 
vano preve 
pinto 
autorilà de 


giornali x 
nissimo: € 
Lanza po 
deputati 
pisce ass 
biano- & 
premuîos 
Lascia 
mento, € 
barazzo 
posti; né 
Il tra 
Roma a' 
fisso, 6 | 


{ 


DO 


buon umi 
sola paro! 
H commer 
un cordog 
dal sentir 
gnora Val 

La sita 
assai peri 
giù ‘acteni 
anni. Il fi 
ebbe ik di 


Continua 


